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LA PAROLA  
AL PRESIDENTE
Care amiche, cari amici, soci, volontari, 
sostenitori e partner,

il 2024 è stato per Giocamico un 
anno intenso, ricco di sfide ma anche 
di importanti traguardi. Un anno di 
potenziamento delle nostre attività, 
durante il quale abbiamo consolidato 
il nostro impegno nei reparti ospeda-
lieri, ampliato i percorsi ludico-educa-
tivi e rafforzato la nostra presenza al 
fianco dei bambini, dei ragazzi e delle 
famiglie.

In questo percorso, al centro c’è sem-
pre stata la forza dei rapporti umani, 
quel tessuto fatto di ascolto, empatia 
e solidarietà che rende possibile ogni 
azione e ogni progetto. La collabo-
razione tra volontari, professionisti, 
enti e istituzioni è stata - e continua 
ad essere - il motore che ci permette 

di crescere, di migliorare e di guar-
dare oltre. Crediamo fortemente che 
la solidarietà dei rapporti umani e la 
collaborazione siano le fondamenta 
per affrontare al meglio le sfide che ci 
attendono.

Il 2025 si apre sotto il segno della 
continuità e dell’innovazione: conti-
nuità nella dedizione e nella cura con 
cui portiamo avanti le nostre attività 
quotidiane, e innovazione nello sguar-
do che rivolgiamo al futuro, con la vo-
lontà di progettare nuovi interventi, 
rafforzare i legami esistenti e costru-
ire insieme nuove opportunità.

Questo Bilancio Sociale vuole essere 
non solo uno strumento di rendicon-
tazione, ma anche un’occasione per 
riflettere su quanto costruito e con-
dividere la visione che ci guida. 

Lettera del Presidente

2024 

“Il 2025 si apre sotto il segno della continuità e dell’innovazione”.

BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.

CORRADO VECCHI

Insieme, possiamo continuare a cre-
scere come comunità solidale, capace 
di portare colore, gioco e speranza 
dove ce n’è più bisogno.

A nome di tutto il Consiglio Direttivo 
e dell’intera Associazione, vi ringrazio 
per la fiducia, l’impegno e l’entusia-
smo che ogni giorno rendono possibi-
le il nostro operato.

Con gratitudine e rinnovato slancio,

Corrado Vecchi

Presidente
Associazione Giocamico ODV

Associazione Giocamico ODV 
Via Ruggero 3, 43126 Parma 
Tel 377 3240706 
Mail giocamico@giocamico.it

“Crediamo fortemente che la solidità dei rapporti umani 
e la collaborazione siano le fondamenta 
per affrontare al meglio le sfide che ci attendono”.

CORRADO VECCHI
PRESIDENTE
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Nella stesura del bilancio sociale l’As-
sociazione ha coinvolto il maggior nu-
mero di soci. Successivamente sono 
state delegate 10 persone per la ste-
sura dello stesso, con l’impegno che il 
gruppo potesse relazionare ogni qual-
volta fosse necessario.

Il gruppo delegato dalla base associa-
tiva è formato da: Stefano Capretto, 
Francesca Bianco, Elena Araimo, 
Marta Manelli, Agnese Nicastro, 
Cristina  Premoli, Lidia La Tassa, Asia 

Chiappalone, Ileana Sarcone, Barba-
ra Ghinelli, Corrado Vecchi.

Per la relazione del bilancio sociale il 
gruppo si è avvalso delle linee guida 
di CSV e delle linee guida per la reda-
zione del bilancio sociale degli enti del 
terzo settore ai sensi dell’art. 14 Com-
ma 1, Decreto legislativo n. 117/2017 
e, con riferimento alle imprese sociali 
dell’art. 9 Comma 2, Decreto legislati-
vo n. 112/2017.

Per la rendicontazione finanziaria e 

per la parte economica il gruppo è 
stato coadiuvato da Paolo Trasatti, 
Dottore Commercialista in Parma.

Nel BILANCIO SOCIALE 2024 vengono 
analizzate l’identità dell’Associazione 
(mission, vision e storia), descrizione 
del personale, attività svolte e conte-
sti di riferimento, infine la dimensione 
economica, con relativo monitoraggio.

Tutti i riferimenti sono stati opportu-
namente adattati alla realtà dell’Asso-
ciazione. Il documento è consultabile 

Metodologia adottata per la redazione
del bilancio sociale

NOTA METODOLOGICA
1. INTRODUZIONE E METODOLOGIA

METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Con questo terzo bilancio sociale, l’Associazione Giocamico ODV di Parma, intende 
rendere nota ai fruitori e agli stakeholders la mission, l’attività, gli obiettivi e i risultati 
dell’Associazione relativamente all’anno 2024.

OBIETTIVI E RISULTATI

ANNO 2024

WWW.GIOCAMICO.IT 

Il documento è facilmente consultabile 
sul sito web dell’Associazione.

sul sito www.giocamico.it. 

Inoltre si organizzeranno occasio-
ni di incontro con tutti gli stakehol-
ders, allo scopo di illustrare sud-
detto documento, al fine di creare un 
coinvolgimento e un confronto sem-

pre maggiori, in prospettiva di un mi-
glioramento delle attività dell’Asso-
ciazione stessa.

Il lavoro grafico per la stesura di que-
sto bilancio sociale è stato affidato 
all’agenzia di marketing Net Project 

S.r.l. di Parma, che ormai da diversi 
anni è vicina all’Associazione Gioca-
mico ODV, prestando la propria pro-
fessionalità per valorizzare l’operato 
dell’Associazione stessa.

BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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INFORMAZIONI
GENERALI SULL’ENTE

VISIONE E MISSIONE
INFORMAZIONI

GENERALI
www.giocamico.it

L’Associazione Giocamico ODV è un’organizzazione di Vo-
lontariato senza scopo di lucro, attiva all’interno dei repar-
ti pediatrici dell’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla” 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma. 
La sede legale dell’Associazione si trova in via Ruggero 3, 
43126 a Parma, mentre la sede secondaria si trova all’inter-
no dell’Azienda Ospedaliero- Universitaria di Parma, in via 
Monoblocco. 
L’Associazione ha il seguente codice fiscale: 92159030342.
L’Associazione Giocamico ODV è iscritta al registro del 
volontariato della regione Emilia Romagna, con provve-
dimento n.3095 del 24/10/2010. Iscritta al Registro Unico   

Nazionale del Terzo Settore n° 89987 dal 21/12/2022.

Le attività, di natura prevalentemente ludico, espressiva, re-
lazionale e di sostegno psicopedagogico, sono volte a garan-
tire continuità tra la vita quotidiana e l’evento potenzial-
mente traumatico dell’ospedalizzazione.

Il ricovero ospedaliero può essere infatti vissuto come un’e-
sperienza negativa da parte del bambino e fonte d’ansia 
e preoccupazione da parte dei genitori, un’interruzione 
biografica nella quale vengono a mancare i punti di riferi-
mento quotidiani e l’isolamento sociale è maggiormente 
percepito.

È convinzione dell’Associazione che un bambino e la sua 
famiglia debbano poter avere al proprio fianco qualcuno 
che li sostenga e li accompagni durante i momenti più 
delicati del percorso ospedaliero, che il bambino abbia il 
diritto di continuare a giocare, imparare e crescere anche 
in Ospedale e che se ne debba valorizzare e riconoscere 
la capacità espressiva, così come sancito dalla Carta dei 
Diritti dei Bambini e delle Bambine in Ospedale (Carta di 
E.A.C.H.).

È perciò fondamentale promuovere sul territorio cono-
scenze e attenzioni nell’esperienza dell’ospedalizzazio-
ne e della malattia in età pediatrica.

Per questo motivo si vuole offrire alle persone che condi-
vidono questi valori l’opportunità di sperimentare espe-
rienze di partecipazione e di volontariato.

Le modalità operative sono state pensate e costruite 
avendo come punto di riferimento il benessere e la cura 
a 360 gradi del bambino, della sua famiglia e del contesto 
nel quale è inserito.

Oltre alla consueta attività ludica-esperienziale e di so-
stegno psicopedagogico, portata avanti grazie e soprat-
tutto al contributo dei volontari, nel corso degli anni sono 
stati attivati progetti “speciali” e seguiti dagli operatori 
della Coop. Le Mani Parlanti.

Un altro aspetto sul quale si pone particolare attenzione 
è creare una continuità psico-educativa nei pazienti con 
patologie croniche o neurodegenerative che non posso-
no relazionarsi con altri pari e trascorrono la loro vita tra 
il domicilio e l’ospedale.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

2. IDENTITÀ

ACCOGLIENZA RISPETTO RELAZIONE

Ogni bambino con il proprio accompa-
gnatore, che entri per motivi di salute 
all’interno dell’Ospedale dei Bambini 
di Parma, viene accolto dai volontari 
dell’Associazione che si impegnano 
nel rendere l’ambiente meno ostile e 
più a misura di bambino proponendo 
attività ludiche adeguate ed instau-
rando un primo approccio empatico.

L’elemento fondamentale dell’attività 
è quello del rispetto delle diversità ed 
esigenze dei bambini e delle loro fami-
glie, non imponendo in alcun modo 
la nostra presenza, ma accettando i 
tempi di accettazione ed elaborazione 
di ogni nucleo famigliare.

Indipendentemente dalla durata di 
permanenza in Ospedale si cerca di 
instaurare una relazione positiva e 
costruttiva offrendo anche un punto 
di riferimento nel complesso mondo 
ospedaliero.

I VALORI CHE CI CONTRADDISTINGUONO

BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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L’associazione è in grado di garantire la presenza nei re-
parti pediatrici tutti i giorni dell’anno grazie all’impegno 
di numerosi volontari ed al contributo di un’equipe di 12 
professionisti (educatori, psicologi, psicoterapeuti) della 
Cooperativa Sociale Le Mani Parlanti.

La Coop. Le Mani Parlanti ha dato vita alle attività del pro-
getto Giocamico nel 1998, inizialmente, fino al 2004, grazie 
al supporto della legge 285/98 (Legge Turco), in convenzio-
ne con enti pubblici: Comune di Parma e Provincia di Parma.

Dal 2004 al 2009 è entrata a supporto anche l’A.O.U. di Par-
ma e l’A.U.S.L. di Parma.

Fino a quel momento tutti i volontari del Progetto Gioca-
mico erano in carico alla Coop. Le Mani Parlanti; dal febbraio 

2010, con l’intento di far partecipare tutti i volontari alle 
attività decisionali ed organizzative, si è sentita l’esigenza 
di fondare l’Associazione Giocamico all’interno della quale 
tutti i volontari che lo desiderassero potevano diventare 
soci.

Dal 2013 il progetto è finanziato dalla A.O.U. di Parma, 
A.U.S.L. di Parma e Associazione Giocamico ODV.

La Coop. Le Mani Parlanti continua a mettere a disposizio-
ne educatori e psicologi che si occupano della formazio-
ne, del coordinamento dei volontari e della realizzazione 
di progetti “speciali” per il sostegno dei bambini e delle 
loro famiglie durante particolari momenti della loro per-
manenza in Ospedale.

CONTINUITà

CREATIVITÀ

SOSTEGNO

COMPETENZA

PARTECIPAZIONE

TRASPARENZA

Garantire una continuità con la vita 
quotidiana che l’ospedalizzazione 
tende ad interrompere, offrendo alle 
bambine ed ai bambini la possibilità 
di giocare e di dar voce, attraverso il 
gioco, al proprio mondo interiore.

È un elemento imprescindibile 
dell’attività, che permette ai bambi-
ni di esprimere ed elaborare libera-
mente i propri vissuti legati all’ospe-
dalizzazione. 

Si offre un sostegno emotivo, rela-
zionale, ludico e psicopedagogico. 
Inoltre l’apporto si può tradurre an-
che in un sostegno di tipo economi-
co verso le diverse U.O. pediatriche, 
grazie alla generosità di tanti soste-
nitori. 

Vista la delicatezza del contesto e la 
fragilità dell’utenza, l’associazione 
si avvale di professionisti di provata 
competenza e di volontari supporta-
ti da un’adeguata formazione, affian-
camento e supervisione.

L’associazione offre alla cittadinanza 
la possibilità di un impegno attivo 
rivolto alla cura dei piccoli pazienti 
dell’ospedale cittadino. 

Allo stesso tempo l’associazione, nel 
corso degli anni, è divenuta sempre 
più parte integrante dell’organiz-
zazione ospedaliera assumendo un 
ruolo importante e di riferimento per 
l’equipe medica dell’area pediatrica.

È fondamentale per l’associazione 
operare in termini chiari, precisi e 
limpidi nei confronti dell’utenza e 
degli stakeholders.

2. IDENTITÀ

UN LEGAME SOLIDO:
LA COLLABORAZIONE TRA 
LA COOPERATIVA LE MANI PARLANTI 
E L’ASSOCIAZIONE GIOCAMICO 
PER IL SUPPORTO 
DEI BAMBINI IN OSPEDALE

I VALORI BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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LA NOSTRA STORIA
…da “Progetto Giocamico” ad “Associazione Giocamico ODV”….

1998
Nasce il Progetto Giocamico

2 educatrici, 20 volontari; reparti coinvolti: Oncoematologia pediatrica, Sezione Infettivi, 
Chirurgia infantile.

1999
MARZO - Nasce il progetto speciale “Alla scoperta del Pianeta S.O.”

Progetto di preparazione all’intervento chirurgico per i bambini di età compresa tra 5 e 12 
anni.

2000
MARZO

Giocamico partecipa all’organizzazione del convegno nazionale “I diritti dei bambini e delle 
bambine: il gioco e la scuola in ospedale”.

2002
25 GIUGNO

Giocamico organizza la 1a “Festa della riconoscenza”.

2004
24 GIUGNO

Giocamico vince il “Premio San Giovanni”.

2005

2006

Nasce il progetto speciale “In Viaggio con Fantasia”

Progetto di accompagnamento con tecniche non-farmacologiche ai bambini sottoposti a 
indagini invasive in oncoematologia pediatrica.

Nasce il progetto speciale “Alla scoperta del Paese S.O.”

Progetto di preparazione all’intervento chirurgico per i bambini di età compresa tra 3 e 4 
anni.

MARZO - Giocamico organizza la prima edizione dei “Colloqui di Giocamico” 

Rassegna di serate di approfondimento tematico aperte alla cittadinanza.

18 DICEMBRE

Giocamico vince la 2a edizione del premio “Amico dei bambini”.

2006
APRILE - Giocamico organizza la seconda edizione dei “Colloqui di Giocamico”

Rassegna di serate di approfondimento tematico aperte alla cittadinanza.

27 MAGGIO - 1° torneo calcistico “Amici di David” 

La prima partita di calcio a cui partecipa una squadra formata da volontari, medici, educatori, 
genitori, infermieri.

NOVEMBRE

Giocamico pubblica il libro “Giocamico Si racconta: storie dall’ospedale dei bambini”.

2007
MARZO - Nasce il progetto speciale “Conoscere il Dottor Nanza”

Progetto di preparazione alla risonanza magnetica nucleare.

APRILE - Nasce il gruppo “sportivo” denominato Atletico Pediatrico

Il cui motto è: poco atletico ma molto pediatrico. Formato da volontari, genitori, medici,
infermieri e amici dell’ospedale dei bambini.

2008
OTTOBRE

Giocamico partecipa all’organizzazione della 1^ edizione della camminata non competitiva 
denominata “All’Ospedale di Corsa”.

2009
14 OTTOBRE

Giocamico organizza la giornata di studio (mostra/convegno) “I colori dell’ospedale”.

NOVEMBRE - Inizia la collaborazione con 
il Boston College

Due studenti americani in stage con 
Giocamico.

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”…. BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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2010
10 FEBBRAIO

Nasce

L’Associazione Giocamico Onlus.

2010
MAGGIO

Giocamico inizia le attività anche nella pediatria di Sassari.

Giocamico partecipa con due progetti di ricerca al convegno mondiale della società inter-
nazionale di psico-oncologia (IPOS) a Quebec City.

Giocamico organizza la terza edizione dei “Colloqui di Giocamico”.

18 NOVEMBRE

Giocamico vince il terzo premio “Andrea Alesini: per una sanità a misura di bambino”.

11 DICEMBRE

Giocamico vince il premio “Santa Lucia”, Avis Parma.

2012

2010

13 GENNAIO

Giocamico vince l’attestato di Civica Benemerenza del Comune di Parma.

27 MARZO

Giocamico organizza il convegno “Dottor Nanza: l’imaging in neuropediatria. La risonanza 
magnetica e le sue indicazioni.”

MAGGIO - Nasce il progetto “Giocamico sul territorio”

Giocamico si estende alle sale d’attesa degli ambulatori pediatrici e del centro prelievi.

2013
MARZO

Entra in attività L’Ospedale dei Bambini e Giocamico trasloca dai vari reparti al suo interno

GIUGNO

Nasce il progetto “Le Favole della Buonanotte”

19 OTTOBRE

Giocamico partecipa all’organizzazione del convegno nazionale “Il gioco come diritto della persona”.

2014
AGOSTO

Nasce il progetto “Fianco a Fianco” , accompagnamento dei bambini dal 3^ piano agli ambula-
tori specialistici

2016
1 GIUGNO

Nasce il progetto EMS24 – Emergenza Mai Soli 24 ore.

OTTOBRE

Inizia la collaborazione con L’Ausl di Parma.

2017

2018

MARZO

Inizia la collaborazione con il Centro Emofilia.

DICEMBRE

Nasce la squadra femminile dell’Atletico pediatrico con esordio vincente.

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”…. BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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2018
SETTEMBRE

Nasce il progetto di Radioterapia

2020
2019

NOVEMBRE

Nasce Radio R.O.B. - Radio Ospedale Bambini.

GIUGNO

Nasce il progetto di supporto psicologico per M.A.R. (Malformazioni Ano-Rettali), ambulatorio 
Adozioni Internazionali e Cardiologia pediatrica

15 NOVEMBRE - Giocamico compie 20 anni di attività

11 educatori e psicologi, 235 volontari. Reparti coinvolti: tutto l’Ospedale dei Bambini.

2021
MARZO

Nasce il progetto di supporto psicologico in Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale.

2022
DICEMBRE

Inizia il progetto di sostegno psicologico in Degenza Comune Pediatrica. 

Si attiva il progetto di Musicoterapia nel Reparto di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale.

STRUTTURA, GOVERNO
E AMMINISTRAZIONE

3. LE PERSONE

La storia dell’Associazione Giocamico ODV è strettamen-
te legata a quella del Progetto Giocamico e la maggior 
parte dei soci prestano il loro servizio di volontariato 
all’interno del Progetto stesso. 

Attualmente il numero dei soci iscritti è di 32 di cui 22 
donne e 10 uomini. Nell’ultimo anno sono stati esclusi per 
mancato pagamento 2 soci e ne sono entrati 5 nuovi, du-
rante le assemblee indette.L’assemblea è formata da tutti 
gli associati, in regola con il pagamento della quota asso-
ciativa; tutti i soci sono tenuti al versamento di una quota 
associativa annuale e anche nel 2024 la quota associativa 
era pari ad 1 euro.

Tutti i soci e volontari attivi sono regolarmente assicurati, 
come contemplato nella legge 266 sul volontariato art.4 
D.M.14/02/92.

Nel 2024 l’Assemblea ordinaria e straordinaria si è riunita 
3 volte, con la possibilità di collegarsi anche in modalità 
on line. Nelle Assemblee ordinarie partecipa anche il Dott. 
Paolo Trasatti, commercialista dell’Associazione e il Dott. 
William Pietralunga, con funzione di revisore dei conti. 

Dall’anno 2021, infatti, si è resa necessaria la nomina di 
questa figura professionale, in riferimento agli articoli del 
DL 117 del 31/01/2017 che dispone i parametri di obbligo 
alla nomina dell’organo di controllo.

L’Assemblea dei soci elegge il Presidente, nomina il Vice-
presidente e il segretario. Il Presidente rimane in carica 4 
anni ed è rieleggibile.  

Nel 2024 il Presidente è Corrado Vecchi (in carica da Feb-
braio 2010). L’attuale consiglio direttivo è formato da 8 
membri.

Nel 2024  si è riunito 6 volte sia con modalità on- line sia in 
presenza.

Il consiglio direttivo, su mandato dell’Assemblea, deter-
mina le linee di intervento dell’Associazione e dà mandato 
all’equipe per la realizzazione delle stesse.

2. IDENTITÀ

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”….

2023
APRILE

Giocamico si estende in TIP (Terapia Intensiva Pediatrica).

Inizia il progetto di supporto psicologico in TIP.

BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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3. LE PERSONE

L’Assemblea dei soci elegge il Presidente, nomina il Vice-
presidente e il segretario. Il Presidente rimane in carica 4 
anni ed è rieleggibile.  

Nel 2023 il Presidente è Corrado Vecchi (in carica da Feb-
braio 2010). L’attuale consiglio direttivo è formato da 8 
membri.

Nel 2023 si è riunito 2 volte sia con modalità on- line sia in 
presenza.

Il consiglio direttivo, su mandato dell’Assemblea, deter-
mina le linee di intervento dell’Associazione e dà mandato 
all’equipe per la realizzazione delle stesse.

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

STRUTTRA
CONSIGLIO DIRETTIVO ASSEMBLEA DEI SOCI

ORGANO DI CONTROLLO

PRESIDENTE

VICE PRESEIDENTE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIO DIRETTIVO

COMMERCIALISTA

SEGRETARIA

Dott. William Pietralunga

Corrado Vecchi

Barbara Ghinelli

Francesca Bianco 

Silvia Giuberti 

Silvia Pomi

Stefano Capretto

Salvatore Savasta 

Dott. Paolo Trasatti

Cristina Premoli

71,43%
28,57%

BASE ASSOCIATIVA

I volontari, non soci, sono 197.

Grazie alla presenza dei volontari, l’attività di Giocamico 
è presente 365 giorni all’anno, sia al mattino che al po-
meriggio, in tutti i reparti pediatrici dell’Azienda Ospe-
daliero Universitaria di Parma, nelle sale di attesa degli 
ambulatori e a domicilio per fornire supporto al bambi-
no e alla famiglia.

Quest’ultimo, svolto inizialmente con pazienti oncologici, 
si è ampliato con bambini con patologie croniche ad alta 
complessità assistenziale.

Negli ultimi anni tante persone si sono avvicinate all’ as-
sociazione ed è notevolmente aumentato il numero dei 
volontari; questo ha spinto ad elaborare un percorso più 
completo di inserimento di nuovi volontari, tramite attività 
di selezione, formazione iniziale ed in itinere ed accompa-
gnamento in reparto.

Ad ogni volontario è richiesta la disponibilità di un turno 
alla settimana (dal lunedì alla domenica, al mattino o al 
pomeriggio oppure nella fascia serale, dalle 19,30 alle 21, 
per il Progetto “Le fiabe della buonanotte”).

Inoltre la formazione continua è parte integrante dell’at-
tività di volontariato. Gli incontri, con cadenza bimestra-
le, si svolgono in presenza (solitamente il mercoledì sera), 
affrontando sia temi di interesse comune (ospedalizzazio-
ne, vissuto di malattia, disabilità….) sia criticità e informa-
zioni su ogni singolo reparto.

Questi incontri permettono ad ogni volontario di lavorare 
sul senso e sul valore del proprio servizio, di confrontarsi 
e di sentirsi parte di una realtà all’interno di un Progetto 
condiviso.

%
ISCRITTI

2024

Attualmente il numero dei soci 
iscritti è di 35, di cui 25 FEMMINE 	
e 10 MASCHI.

Nell’ultimo anno sono stati esclusi 7 
soci e ne sono entrati 3 nuovi, durante 
le assemblee indette.

I VOLONTARI
ETà
DEI VOLONTARI

200

Numero di volontari Maschi Femmine

100

2023202220212020

32

174

142 31-35 anni

18-25 anni

26-30 anni

36-40 anni

41-45 anni

46-50 anni

51+ anni

S E T T A N T O T T O

S E T T E

V E N T I

Q U A R A N T A S E T T E

Q U I N D I C I

V E N T O T T O

D U E

BILANCIO SOCIALE 2024

239

197

42

114

22

92

20

132
112
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Per diventare volontari dell’Associa-
zione Giocamico ODV  non è necessa-
rio avere requisiti particolari, se non: 

•	 avere compiuto la maggiore età

•	 non avere riportato condanne per 
reati riguardanti i minori

È inoltre necessario:

•	 compilare la scheda collegandosi 
al sito web

•	 effettuare un colloquio individua-
le conoscitivo

•	 partecipare ad un corso di for-
mazione gratuito (12 ore teorico/
pratiche + 6 ore di esperienza in 
ospedale)

DIVENTARE VOLONTARI
GIOCAMICO

COME SI DIVENTA
VOLONTARI

FORMAZIONE CONTINUA

ASSEGNAZIONE E INSERIMENTO

FORMAZIONE

COLLOQUIO

PRIMO CONTATTO

Formazione in itinere.

Assegnazione e inserimento del volontario al reparto.

Corso di formazione di 4 giornate in aula (teoria e prove pratiche) e 2 prove 
in reparto.

Primo colloquio di conoscenza con gli educatori del progetto Giocamico.

Primo contatto tramite piattaforma, mail o conoscenze.1

2

3

4

5

IL PERCORSO PER DIVENTARE
VOLONTARI GIOCAMICO

I VOLONTARI BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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Inoltre, l’Associazione Giocamico ha ospitato nell’anno 
2024 il volontariato di impresa. Questa è un’attività sem-
pre più diffusa in Italia, dove molte aziende decidono di 
impegnarsi in attività di solidarietà e di responsabilità 
sociale. Questo tipo di volontariato rappresenta una for-
ma di partecipazione attiva delle imprese alla vita della 
comunità, attraverso la promozione di iniziative che coin-
volgono i propri dipendenti e che mirano a migliorare il be-
nessere delle persone e dell’ambiente.

Il volontariato di impresa rappresenta un’opportunità 
per le imprese di dimostrare la propria responsabilità 
sociale e la propria attenzione alle problematiche della 
comunità in cui operano. Inoltre, attraverso queste attivi-
tà, le imprese possono aumentare il senso di appartenen-
za dei propri dipendenti e migliorare la loro immagine nei 
confronti del pubblico.

Nell’anno 2024 l’impresa Pizzarotti, l’azienda Chiesi far-
maceutici, la ditta Elantas e Conad hanno offerto ai propri 
dipendenti la possibilità di svolgere alcune ore di volonta-
riato di impresa presso l’Associazione Giocamico ODV.

Le ore di volontariato sono state svolte nell’arco di 17 in-
contri ospitando 4 volontari al giorno.

Gli incontri sono stati così strutturati: dalle ore 14.00 alle 
15.00 un’educatrice di Giocamico ha accolto i dipendenti 
con un breve momento di formazione per informarli sulla 
mission e sugli obiettivi dell’associazione, ponendo l’at-
tenzione sulle modalità di relazione con i bambini e sulle 
regole da rispettare all’interno dei reparti.

Dalle ore 15 alle ore 17.30 i dipendenti, affiancati dalle edu-
catrici e dai volontari di Giocamico, hanno partecipato alle 
attività ludiche proposte ai bambini/e e ai ragazzi/e nelle 
stanze del reparto di Degenza Comune e nella sala giochi. 

Dalle ore 17.30 alle ore 18.00 è stato proposto un confronto 
finale per condividere le riflessioni rispetto all’esperienza 
di volontariato vissuta in reparto.

VOLONTARIATO DI IMPRESA
UNA FORMA DI PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLE IMPRESE ALLA VITA DELLA COMUNITÀ

I VOLONTARI BILANCIO SOCIALE 2024

TESTIMONIANZA DI UNA MAMMA
Quando è nato Gabri, siamo sta-
ti travolti da un mondo fatto di 
tubi per respirare, tubi per man-
giare, allarmi che non ti danno 
tregua, odori di disinfettanti, 
accessi limitati a noi genitori o, 
negati, a nonni e zii.

lo avevo bisogno della MIA 
mamma come mai prima ma 
non poteva entrare e vederla 
significava dover stare lontano 
dal mio bimbo in TIN e, ovvia-
mente, non volevo privarci del-
le nostre coccole più di quello 
che la situazione ci stava già to-
gliendo...

Passavano i minuti, le ore, i gior-
ni infiniti e mi rendevo sempre 
più conto che in mezzo a tanto 
brutto, c’erano persone speciali 
che erano lì a disposizione per 
i NOSTRI bimbi (sì perché poi 
diventano anche un po’ di chi li 
segue.) poi, un giorno, mi chie-
sero se mi avesse fatto piacere 
parlare con una Psicologa del 
Giocamico ed io, senza nemme-
no pensarci dissi di sì a patto 
che potesse gentilmente venire 
nella box di Gabriele, altrimenti 
avrei dovuto rinunciare.

Arrivò Silvia e tutto quello che 
mi ricordo tutt’ora è il rispetto 
che portava per noi, in una si-
tuazione così delicata.

Grazie a lei, ho avuto del tempo 
per me, insieme a mio figlio, che 
mi è servito per avere più consa-
pevolezza e forza per affrontare 
quella che stava diventando la 
mia nuova vita. Dopo 4 lunghi 
mesi, Gabri poté finalmente co-
noscere la sua casina e Silvia, si 
rese disponibile per noi anche 
dopo la dimissione.

Le sarò per sempre grata.

Purtroppo, abbiamo a che fare 
con una malattia rara e que-
sto comporta tanti controlli e 
tanti ricoveri quindi abbiamo 
frequentato diversi ospedali 
ma nessuno ci ha donato quel 
calore, comprensione, spensie-
ratezza nel macigno che sop-
portiamo come invece accade a 
Parma, grazie alla presenza dei 
camici Blu (e non solo).

Quando sei obbligato a stare 
chiuso dentro quattro mura di 
ospedale, con tuo figlio che non 
sai quando, come e se ne uscirà, 
anche solo un attimo di silenzio 
in compagnia, una voce serena, 
un “ti cambio il gioco,’’’ti posso 
portare un caffe”, un ascolto del 
tuo stato d’animo, sono assolu-
tamente gli ingredienti segreti 
per poter sconfiggere ed affron-
tare qualsiasi malattia.

Inoltre sono quasi certa che 
Gabri si sia innamorato per la 
prima volta di Elena Giocamico: 
i sorrisi e l’attenzione che le ri-
serva sono di una tenerezza in-
credibile.

Tutte le volte che Gabri può 
essere dimesso, non vuole più 
tornare a casa perché vuole le 
“tate blu”...

Grazie infinite a Maria, Silvia 
G., Silvia P. Elena, Pia, Cristina, 
Stefano, Nello, Elena che legge i 
libri e tutti i cuori che sono pas-
sati da noi...

Diciamo che se potessi sceglie-
re un mondo per mio figlio, lo 
vorrei fatto delle persone e dei 
valori di Giocamico,

Un sentito grazie a chi c’è sem-
pre, a chi crea e a chi sostiene 
Giocamico.

Mamma di Gabriele

“Diciamo che se potessi scegliere un mondo per mio figlio,
lo vorrei fatto delle persone e dei valori di Giocamico”.

RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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LE ATTIVITÀ DI GIOCAMICO SVOLTE DAGLI EDUCATORI SONO
DESTINANTE AI BAMBINI CHE ACCEDONO AI REPARTI PEDIATRICI

Gli utenti che usufruiscono delle at-
tività psico-educative proposte dagli 
operatori e dai volontari del proget-
to Giocamico sono tutti i bambini e 
le bambine ricoverati presso il padi-
glione 12 (Ospedale dei Bambini Pie-
tro Barilla) dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Parma, nei reparti di: 
OBI (Osservazione Breve Intensiva), 
Reparto e Day Hospital di Pediatria e  
Oncoematologia Pediatrica, Reparto 
di Day-Week, Reparto di Degenza Co-
mune Pediatrica, TIP (Terapia Intensi-
va Pediatrica) e in tutti in quei reparti 
da adulto nel caso in cui siano ricove-
rati minori (radioterapia, centro ustio-
ni, neurochirurgia, maxillofacciale…). 

Inoltre i volontari sono presenti anche 
per i bambini e le bambine che aspet-
tano nelle sale d’attesa degli ambula-
tori pediatrici (centro prelievi, cardio-
logia, allergologia). 

Nel reparto di Neonatologia e Tera-
pia Intensiva Neonatale l’attività di 
sostegno psicologico viene offerta 
alle famiglie dei piccoli ricovera-
ti, mentre l’attività di Musicoterapia 
coinvolge i genitori ed i loro bambini. 
Inoltre, su richiesta, vengono svolti in-
contri di formazione e supervisione 
per tutto il personale medico sanitario 
del reparto stesso.

Le attività di Giocamico svolte da-
gli educatori (Progetti di prepara-
zione ed accompagnamento) sono 
destinante anche ai bambini che 
accedono ai reparti pediatrici su in-
vio del territorio (Preparazione alla 
Risonanza Magnetica, Preparazione 

all’intervento chirurgico) oppure a pa-
zienti ad alta complessità assistenzia-
le, seguiti a domicilio.

GLI UTENTI
3. LE PERSONE

AMICI DI GIOCAMICO 
Nell’ultimo anno è incrementato il nu-
mero di persone, associazioni di vario 
genere, enti che hanno mostrato inte-
resse nei confronti dell’Associazione.

Diverse sono state le iniziative a carat-
tere personale, a carattere pubblico 

(sagre di paese) e sportivo (partite di 
calcio, tornei di beach-volley) il cui ri-
cavato è stato devoluto all’Associazio-
ne per sostenerne i progetti. 

Nell’anno 2024 sono continuate le 
diverse iniziative territoriali che 

vedono coinvolta l’Associazione 
come charity degli eventi. 

Panettone solidale (Giacomazzi), 
Tombolata di beneficenza a Poviglio, 
Ruote e raggi, Vespa Club Collecchio  
(gennaio 2024)

1
Fiera di Poviglio 
(APRILE 2024)

2
Serata a teatro  a Pontremoli (Luca 
Veroni), merenda con ESN Erasmus, 
Amici in gita, Camion raduno a Fornovo, 
Ciga Day (Amici di Andrea) 
(MAGGIO 2024)

3

Trento Doc no limits (La Cittadella), 
Sorriso degli angeli, Gara Golf (Oiki), 
Festa dell’aratura a Cogruzzo 
 (GIUGNO 2024)

4
cena benefica a Fodico, 
Poviglio bierfest 
(Luglio 2024)5

giornata dell’ospite a Madonna di 
Campiglio, Sorbolo volley summer 
camp 
(AGOSTO 2024)

6

Feste estive di Casaselvatica (cir-
colo Elio Vescovi), Partita del cuore 
(frontiera 70 e Luca Morabito), Clinic 
Volley Fenili Giumelli, Color run (stu-
denti scuole superiori Parma), banco 
dei desideri (Feltrinelli) 
(SETTEMBRE 2024)

7
cuore di donna (autozatti e 
giacomazzi)  
(OTTOBRE 2024)8

memorial Muzzi, spettacolo teatrale 
con la Compagnia del Crystal 
(NOVEMBRE 2024)9

GLI UTENTI BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.

Bussola Day 
(DICEMBRE 2024)

10
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Gli ETS coinvolti sono:

3. LE PERSONE

BANDI BILANCIO SOCIALE 2024

ETS
COLLABORAZIONI CON ALTRI

Nell’anno 2022 l’Associazione Giocamico odv ha partecipa-
to al bando indetto dalla Chiesa Valdese con i fondi otto 
per mille con il progetto “Giocamico sul territorio”, per il 
quale l’Associazione ha avuto il finanziamento per l’anno 
2023.

Anche nel 2024 è proseguito il progetto “Giocamico sul 
territorio” grazie ai finanziamenti dell’Azienda Ospeda-
liera Universitaria di Parma e anche finanziamenti propri 
dell’Associazione.

La finalità del progetto è quella di offrire in ambito domi-
ciliare un accompagnamento alla famiglia ed al bambino 

ad alta complessità assistenziale con patologie croniche e 
degenerative o malattie oncologiche, nell’ambito del per-
corso domicilio ospedale, inserito nel Piano di Continuità 
Assistenziale.

L’attivazione del progetto avviene tramite una valutazione 
multidimensionale di bisogni socio sanitari all’interno del 
Piano Assistenziale Individualizzato.

In questo progetto sono coinvolti l’AOU di Parma e L’Ausl 
di Parma come responsabili del servizio di cura dei pa-
zienti.

GIOCAMICO SUL TERRITORIO
ACCOMPAGNAMENTO ALLE FAMIGLIE E AI BAMBINI

Nel corso dell’anno 2024 l’Associazione Giocamico odv 
intraprende collaborazioni con altri enti del terzo set-
tore, dando vita a nuovi legami e rafforzando quelli esi-
stenti, per un futuro di crescita e di innovazione. 

Gli obiettivi di queste collaborazioni sono quelli di creare si-
nergie tra Associazione Giocamico e gli ETS coinvolti, unen-
do le competenze e le risorse di entrambe le parti per pro-
muovere lo sviluppo e la crescita.

NOI
PER LORO

AMICI
DI ANDREA

COOP.
INSIEME

ASD PARMA
MARATHON

SAN POLO
CALCIO

POLISPORTIVA
TORRILE

ASD
SORBOLO

RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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I NOSTRI 
STAKEHOLDERS 2024
A Settembre 2024 è stato organizzato un mo-
mento di incontro e condivisione con tutti gli 
stakeholders che negli ultimi anni, in vario 
modo, hanno contribuito a sostenere i progetti 
dell’Associazione Giocamico ODV. In questa 

occasione il Presidente ha presentato tutti i ri-
sultati raggiunti nell’ultimo anno, le iniziative fu-
ture e le responsabilità che Giocamico si assume 
nei confronti dei sostenitori stessi.

I NOSTRI STAKEHOLDERS 2023

3. LE PERSONE

BILANCIO SOCIALE 2024

VOLONTARI

RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.

Maria Santomauro, Margherita Alinovi, Barbara 

Caimi, Federica Paglialonga, Giulia Foranzi, Isabel-

la Corradi, Laura La Brusco, Maria Cristina Brovelli, 

Maria Chiara Pavarani, Noemi Manzani, Silvia 

Pomi, Roberta Solenghi, Roberta Lisi, Cristina Za-

noli, Chiara Baraldi, Beatrice Bocchi, Caterina Bi-

selli, Chiara Paini, Damiano Vaglio, Veronica Galli, 

Eleonora Fiume, Elisa Saracca, Erica Dazzi, France-

sca Poletti, Giorgia Benassi, Sara Bertini, Stefania 

Baraldi, Silvia Giuberti, Stefania Catellani, Daniela 

Broglia, Valentina Gotti, Erika Ballarini, Mirca Boc-

celli, Maria Assunta Bonati, Lisa Grossi, Claudia 

Marcatili, Isabella Morcia, Adriana Olmini, Elisa-

betta Veneri, Nicola De Cristano, Stefano Capret-

to, Corrado Vecchi, Enrico Benecchi, Salvato-

re Savasta, Emanuele Corona, Francesco 

Trapani, Giovanni Grisenti, Massimo 

Giovannini, Michele Serpentino, Paolo 

Piccioni, Ilaria Scarpino, Francesco Ar-

cieri, Diego Ferrari, Vittorio Minari, Pao-

lo Piva, Alessia Pavarani, Alessia Pietro-

paolo, Adriano Madureri, Andrea Mora, 

Chiara Aleotti, Pietro Mora, Daria Dalcielo, 

Elisa Bucci, Giulia Bergonzi, Mauro Bottarelli, 

Stefano Montali, Luca Milazzo, Marta Petrolini, Sal-

vatore, Sara Piovani, Silvia Cacciani, Cristina Ca-

pra, Giovanna Cugini, Paola Ferrari, Fiorenza Ma-

schi, Ilde Pellosi, Elisa Sorianini, Silvana Zilioli, 

Emanuele Fantuzzi, Michele Rinaldi, Francesco 

Zucchelli, Malaika Bianchi, Babara Bravi, Caterina 

Bocchi, Luciano Capretto, Daniela Mele, Cosimo 

Baroni, Barbara Terrasi, Chiara Paladino, Monica 

Volpi, Luciano Bortone, Alessandro Francesconi, 

Chiara Da Prato, Luca Galluccio, Giacomo Agostini, 

Luca Carpita, Massimiliano Beffa, Simone Rossi, 

Stefano Albertini, Valentina Ripoli, Fabio Brucini, 

Elena Bertolotti, Michele Mori, Daniele Fornaciari, 

Eleonora Mesti, Elisa Sorianini, Anika Toscani, Jes-

sica Minari, Valentina Battilocchi, Nadia Bouhdid, 

Gloria Lopez-Galvez, Marco Gambazza, Enrica Ca-

vazzini, Bruna Zoni, Francesca Calzolari, Davide 

Sorianini, Sara Giuffredi, Marco Ambrosini, Barba-

ra Iallonardi, Maria Accogli, Daniele Musini, Maria 

Pazienza, Elisabetta Cavalli, Sara Quintavalla, Cin-

zia Morini, Andrea Cari, Marisa Pellegrino, Maria 

Cecilia Zanella, Matteo Varani, Stefano Bussolati, 

Chiara Alberti, Erica Sirgiovanni, Emanuela Zap-

pieri, Michele Apruzzese, Alessia Tarasconi, Fran-

cesca Ormitti, Annalisa Queirolo, Luigi Pelagatti, 

Miriam Andreani, Nicola Barbarini, Alice France-

schi, Veronica Pioli, Caterina Di Bella, Annalisa 

Zanni, Melissa Maestri, Ernisa Memia, Sara Casa-

les, Emanuela Marra, Michela Avanzi, Andrea Buca-

lossi, Francesca Maini, Lucia Amadasi, Martina 

Rizzi, Cecilia Manini, Vittoria Trinckquel, Elisa Mar-

tini, Mariella Pellosi, Gloria Lazzari, Marta Devo-

dier, Sofia Mauri, Roberto Tarussio, Andrea Pozza-

ti, Paola Zini, Vladimir Tchernichov, Marianna De 

Martin, Cinzia Diana, Hajrie Seferi, Alessandro Co-

sta, Ileana Sarcone, Daniela Renzi, Liliana 

Gardani, Sabrina Bizzarri, Ombretta Baldi, Paola 

Ziveri, Marco Robuschi, Annalisa Bertin, Chiara 

Brighenti, Anna Azzini, Monia Massari, Ramona 

Venturi, Eleonora Rastelli, Silvia Baruffaldi, Vin-

cenza Rossini, Annarita Donzella, Marisa Gianelli, 

Massimo Marchisio, Patrizia Maneschi, Mario Fer-

rari, Monica Mearini, Paola Petrangelo, Francesca 

Rinaldi, Stefania Rossi, Marco Ziliotti, Daniela Gal-

li, Nicola De Cristano, Maria Sole Zanacca, Lorenzo 

Bertucci, Giorgia Scialpi, Biancamaria Scalise, Vic-

toria Bani, Isotta Dazzi Galliani, Marcella Gussoni, 

Manuela Ravera, Nicola Cuccaro, Carla Calderaro, 

Barbara Pioli, Patrizia Bernardi, Maddalena Mar-

chesi, Noemi Zucchelli, Serena Zanardi, Andrea 

Bottazzi, Bartolo Morabito, Eleonora Ghillani, Lau-

ra Borciani, Antonio Caratti, Domenico Palumberi, 

Luca Trombi, Irene Dazzi, Stefano Bazzarini, 

Lorenzo Cattani, Milena Pasquariello, Giuliana 

Lanfranchi, Maria Angela Trombi, Giulia Lusardi, 

Della Bartolomea Eleonora, Cinzia Carrani, Maria-

chiara Calì, Romano Caterina, Laura Carandini, 

Andrea M, Giulia Brambilla, Giancarlo Fantoni, Fe-

derico Paolo Foa, Davide Cassoni, Giuseppe Di Tel-

la, Cc Vvb, Aldino Rossi, Giulia Zanco, Anna Maria 

Devodier, Bonfiglio Tosi, Lorenza Corti, Nicoletta 

Rossi, Anna Pazienza, Rosa Aquilante, Elisa Nico-

sia, Nella Pazienza, Mariagrazia Mosconi, Nicola 

Avanzini, Cinzia Beccari, Paolo Beccari, Kimberly 

Ward, Veronica Geraci, Denis Margarint, Salma El 

Ghifari, Elia Sulis, Margherita Merli, Giorgia Rocio-

la, Domenico Donnici, Lia Neri Barbieri, Giorgia 

Scialpi, Nicola Duca, Alice Cattani, Antonio 

Capuano, Isabella Fornaciari, Andrea 

Manghi, Lucrezia Dellapina, Elisa Ranzi-

ni, Annamaria Conti, Alberto Celeste, 

Giovanni Bilzi, Alessandra Speroni, An-

drea Berra, Federica Valente, Erica 

Montipoò, Monia Copercini, Luigi Sche-

rini, Domenico Chiatto, Francesca D’an-

drea, Marcello Orlandini, Giovanni Anselmi, 

Francesca Porta, Serena Mazoli, Laura Gibertini, 

Jessica Grasta, Valentina Rossi, Cecilia Compiani, 

Monica Zanlari, Marco Blindati, Luca Petraglia, Sa-

rah Pettenati, Pasquale Fanuele, Federica Bello, 

Susanna Boschi, Simone Torri, Gian Luigi Bertani, 

Alessandro Nardi, Stefania Galleu, Luigi Scara-

muzza, Salvatore Giardina, Marco Freddi, Erika 

Raffaini, Gianluca Mainardi, Luca Bicchierri, Pier 

Paolo Provenzano, Luigi Regni, Mirko Ugolotti, Va-

lentina Franceschi, Barbara Morini, Desirée Baioc-

chi, Cecilia Soncini, Mirko Ferraia, Benedetta Bor-

rini, Ilaria Zappacosta, Michele Ugolotti, Lorenzo 

Fanzini, Daniela Dotti, Paolo Allevato, Ilaria Zoni, 

Stefano Bo, Michela Ravazzoni, Maria Luisa Gri-

gnaffini, Sandro Calcagnile, Carlo Giorgioni, Fabri-

zio Mantovan, Enrico Buffagni, Claudio Pirondi, 

Alessandro Sozzi, Marco Belmonti, Paolo Franchi, 

Roberta Ranzieri, Cristina Bo, Alice Corona, Filippo 

Borrini, Michele Ferraia, Federica Zanoni, Mauro 

Magnani, Giovanni Freddi, Martina Tonelli, Monica 

Casalini, Maurizio Coppe, Claudio Grisenti, Alessia 

Alinovi, Federica Salami, Sergio Marchini, Lara 

Preti, Elisabetta Pagliardi, Laura Fontana, 
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Giulietto Thej, Simonetta Pellegrini, Rodolfo Ago-

stini, Marilisa Re, Martina Frediani, Giulia Maineri, 

Massimo Da Prato, Adalgisa Curti, Silvia Farina, 

Jessica Zaccarelli, Giulia Ardenti Morini, Luca But-

tarelli, Silvia Chessa, Anna Talento, Claudio Agazzi, 

Margherita Rovellini, Franco Fantuzzi, Denise Sca-

lera, Michele Poletti, Patrizia Dazzi, Paola Canta-

relli, Giuliano e Monica Grossi, Adelvaldo Bussola-

ti, Anna Casalini, Elisa Forestieri, Silvia Pezzali, 

Tiziana Torrese, Fabrizio Gallicani, Samuele Fioret-

ta, Andrea Ferri, Sarita e Massimo Porta, Martina 

Mazza, Cristina Mora, Manuela Mulas, Gianmaria 

Trapassi, Cecilia Zanichelli, Francesca Zerbini, 

Bruna Faroldi, Andrea Botti, Luca Storti, Alessan-

dro Colombari, Alexander Tangwa, Irene Tomaciel-

lo, Cecilia Ferrari, Giulia De Luca, Paolo Cabassa, 

Nicoletta Boschi, Silvio Scaravonati, Amedeo Leo-

poldo Perinetti, Chiara Mornelli, Davide Vanope, 

Giacomo Pozzan, Ladisa Andrea, Andrea Ladisa, 

Davide Mangiacapra, Andrea Tartaglia, Cri-

stina Prosperi, Alessandro Pusca, Michele 

Miglino, Liam Borioli, Francesca Perse-

co, Angela Grazioli, Emiliano Gabella, 

Manuela Giacomazzi, Claudia Freddi, 

Melissa Mosconi, Nicole Ferrarini, Moni-

ca Giacomazzi, Emilio Pazzoni, Cristina 

Comastri, Luciana Chezzi, Anna Pia Berti, 

Romina Bellelli, Sandra Caleri, Davide Anto-

nelli, Gabriele Marini, Dario Carozzi, Tereza Do-

rombach, Giuseppe Castiglioni, Sara Piccirillo, 

Massimiliano Fusani, Alessandra Pellegrino, Elisa 

Frignani, Susanna Dall’aglio, Luciano Giacomazzi, 

Martina Magnifico, Marzia Bocelli, Claudia Carbo-

ni, Ilaria Giacomazzi, Enrico Giacomazzi, Stefania 

Ortalli, Ida Ianni, Letizia Dalcò, Francesca Caretta, 

Francesca Ielasi, Paolo Torri, Anna Imbrogno, Bar-

bara Piombi, Paola Storti, Claudia Angela Moglia, 

Laura Grieco, Stefano Draghi, Gabriella Rampani, 

Christian Comelli, Maria Teresa Marceca, Anna Ma-

ria Dominici, Enrico Viani, Francesca Ileasi, Cleide 

Notari, Barbara Brea, Elisa Baldi Cantù, Giovanni 

Sogari, Valentina Cerboni, Paolo Maranzoni, An-

drea Ondelli, Elena Thaii, Michela Ferrari, Giusep-

pe Salati, Paola Gandolfi, Roberto Gerardi, Om-

bretta Panerari, Elizabeth Del Carmen Gherardi, 

Riccardo Conforti, Martina Surico, Paolo Ganapini, 

Gloria Castagnetti, Dario Rotelli, Claudio De Falco, 

Linda Casalini, Daniela Guareschi, Manuela Barbie-

ri, Margherita Campanini, Juliette Spatz, Caterina 

Bombonato, Daniela Fiorini, Annalisa Fanfoni, Ve-

ronica Grottoli, Andrea Marchese, Monica Marini, 

Elena Pagliarini, Chiara Roncaglia, Giuliano Violan-

te, Caterina Reggiani, Maddalena Adorni, Gian-

franco Martina, Francesco Albertini, Laura Dall’ar-

gine, Ilaria Curti, Serena Sacchi, Alice Dallagrossa, 

Lisa Marani, Stefania Lauria, Barbara Peschiera, 

Alfredo Martani, Enrico Reggiani, Federica Azzali, 

Francesco Pagano, Cristina Venusti, Francesca Mo-

lica, Serena Pennetta, Simone Murgante, Gastone 

Bianco, Daniela Banzi, Paola Remedi, Andrea Rota, 

Federico Sbernini, Michele Balestrieri, Marco Co-

lella, Federica Vassalucci, Alessio Massimo, Girola-

mo Ceci, Massimo Baio, Mirko Borsari, Elisabetta 

Bussoni, Nuria Ferroni, Giorgio Gallo, Laura Spotti, 

Alessia Basteri, Nicolò Signorini, Chiara Borromei, 

Maria Rosaria Bresciani, Laura Corvi, Elisa Renda, 

Enrica Alfieri, Stefano Bordini, Martina Ghezzi, 

Francesca Foglia, Andrea Iacomino, Silvia Bagnoli, 

Miryam Di Capo, Lisa Au, Federica Azzi, Matteo 

Moccia,           Emir Rustemoski, Melissa 

Marusi, Elena Manferdelli, Gianluca Alzapiedi, Fau-

sta Pirondi, Maria Patrizia Arvasi, Marco Bondaval-

li, Teresa Porcu, Mirujena Lika, Barbara Boselli, 

Miriam Romeo, Silvio Scaravonati, Martina Lomar-

tire, Carla Bocchi, Giacomo Chiesi, Raphael Simo-

nazzi, Scuola Primaria Oberdan, Priscila Leticia 

Souza, Antonella Grimaldi, Elisa Zatti, Elisa Mal-

massari, Valentina Marchetti, Valentina Capuzzel-

lo, Emanuela Longhi, Lucas Antonio Sperduto, Se-

rena Tartaglia, Elisabetta Petrella, Ombretta 

Ambrosini, Ilaria Ferrari, Marco Mainardi, France-

sca Marchesini, Cristina Paiano, Lucia Toscani, Sil-

via Malvolti, Paolo Frati, Associazione Sportiva Dil. 

Parma Marathon, Erredue Service S.r.l., Vdr Pro-

getti S.r.l., Mora Meccanica S.r.l., Almac S.r.l., 

Co.pre. S.r.l., Mora Spa, Bertolotti S.r.l., A Due Di 

Squeri Donato C. Spa, Associazione Amici Di An-

drea, Co’ Italo Ceramiche Finiture d’Interni S.r.l., 

Dispensa Zaniboni S.r.l., Mebo S.r.l., Motorgarden 

S.r.l., Purophi S.r.l., S. Ilario Prosciutti S.r.l., Spor-

ting Club Parma, Tecnoelettra S.r.l., Caseartecnica 

Bartoli S.r.l., Elemek Impianti S.r.l., Synergetic 

S.r.l., Saracchi Piante Di Saverio e Nicoletta, C.s. di 

Stefanini & C. Snc, Caffini Cipriano S.r.l., Centro Di 

Coordinamento Parma Clubs, Errea Sport S.p.a., 

For C.e.p.s.r.l., Ghezzi S.p.a., Inf. All. Di Menozzi, La 

Fortezza S.r.l., Lions Club Langhirano Tre Valli, 

Lions Club Parma Maria Luigia, M.i.e. Di Morelli 

Luca E C., Mamiani S.r.l., Mg Evolution S.r.l., Nilma 

Spa, Noi Due Snc di Bertoli Romana E C., Parmense 

Grigliati S.r.l., Saes Rial Vacuum S.r.l., Salumificio 

Aurora S.r.l., Studio Legale Associato Restano, 

Cobe Ingegneria S.r.l., Trias Chem S.r.l., Giacomaz-

zi S.r.l., Hawaii S.r.l., Arip S.r.l., New Style S.r.l., Stu-

dio Aus S.r.l., Lucia Amadasi, Five Schools Beach 

Volley A.s.d., Wellfit Ssd, Lorinox S.r.l., Studio 

Venti S.a.s., Circolo Giovanile Frontiera 70, 

Circolo Elio Vescovi Già Luigi Percudani 

C/O Abelli Massimiliano, Manghi S.r.l., 

Dapr S.r.l., Lori S.r.l., Tavola Valdese, 

Iannuzzi Costruzioni Di Iannuzzi Damia-

no, Fantuzzi Team Material Hand, Tor-

neria Zanichelli Giovanni, Alumek Di De-

siderio Ciro, Bagno Vittorio Veneto di 

Barbato Maria, Pambianchi S.r.l., Sorbolo 

Volley School, Paderna Clador S.r.l., Impresa 

Battaglioli Luca, Edicola Maccagni Federica, Ri-

mef. S.r.l., Parma 80 Società Cooperativa, Oratorio 

Circolo Anspi San Pancrazio Aps Ets, Hawe Italiana 

S.r.l., Eurofins Pivetti S.r.l., Circolo Casale di Feli-

no, Agesci Gruppo Scout Fidenza 2, Fondazione 

Gaibazzi-Cavalli, San Donnino Viaggi Snc Di Fran-

gipane Elisa e Caltabiano Giorgia, Associazione 

Turistica Pro Loco Pontremoli, Associazione Turi-

stica Pro Loco Fornovo, Esn Assi Parma Aps, Val-

sassina Truck Odv, Associazione Lo Scuffiotto, 

Medical Sistem S.r.l., Comitato Anziani Felino Cir-

colo Maurizio Bertani, Bonbonblu Di Filippi Elena, 

Mi.ber Di Minari E Bertani Snc, Salone Da Roberta 

di Aimi Roberta E C. Snc, Iq Parma S.r.l., Autozatti 

S.r.l., Link S.r.l., Sa.to.da.S.r.l.s, Europool S.r.l., As-

sociazione British Motors, Subsoil S.r.l., Ella Studio 

Diccomunicazione S.r.l., Gardelli S.r.l., La Bottega 

Del Restauro Di Luca Erik, Studio Eunice S.r.l., Due 

Torri - Consorzio Tra Società Sportive Dilettantisti-

che, Scuola Primaria Di Tizzano, Classe A S.r.l., 

Consorzio Due Torri, Gruppo Oltretorrente, Athe-

na Snc Di Riccardi Ezio, A.d.m. Vetro S.r.l..

		  I NOSTRI 
DONATORI
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Tutte le attività psico-educative e 
la presenza dei volontari in reparto 
sono coordinate e gestite da un’e-
quipe di psicologi, psicoterapeuti ed 
educatori, assunti dalla Cooperativa 
sociale “Le Mani Parlanti Onlus”. 

La Cooperativa Le Mani Parlanti si oc-
cupa da oltre trent’anni di servizi tera-
peutici, riabilitativi ed educativi con 
uno staff di psicologi, psicoterapeuti, 
neuropsicomotricisti, educatrici.

Questo personale gestisce, per conto 
dell’Associazione Giocamico ODV, da 
più di 20 anni il progetto Giocamico 
attivo all’interno dell’Ospedale dei 
Bambini dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Parma.

Infatti è molto importante che una 
risorsa preziosa come quella dei 
volontari venga gestita, program-
mata, seguita e supervisionata da 

un’equipe di professionisti che quo-
tidianamente mette a disposizione 
la propria professionalità, necessaria 
per assicurare competenze e prepa-
razione in un contesto cosi delicato 
come quello ospedaliero. 

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE:

EQUIPE DI GIOCAMICO

3. LE PERSONE

GIOCAMICA FIORENZA

“È bellissimo vedere 
questi bambini sorridere e 
divertirsi  e sei tu che stai 
facendo questo semplicemente 
giocando con loro”.

LA NOSTRA
EQUIPE

ALTRE RISORSE 

Vorrei iniziare questa mia testimonianza con “Il gioco è una cosa 
seria”: motto di Giocamico ed ora anche il mio. Sono Fiorenza vo-
lontaria appunto di Giocamico detta “nonna Fiore”.

Vengo a conoscenza di questo particolare mondo del volontariato 
nel lontano 2019 perché purtroppo come famiglia abbiamo vissuto lun-
ghissimi giorni all’Ospedale dei Bambini. Lì abbiamo avuto  il confor-
to, la vicinanza delle volontarie di Giocamico. Ho conosciuto la loro 
gentilezza e la loro disponibilità e tanto altro e da qui la decisione che 
avrei provato a diventare una di loro non appena possibile.

05/04/2023

Divento ufficialmente volontaria di Giocamico... Già, quella data 
è stata scritta sul retro del mio tesserino di volontaria dalla mia re-
sponsabile Cristina - detta Cri - prima di consegnamelo… che soddi-
sfazione e che responsabilità.

Una responsabilità che affronto tutti i mercoledì dalle 9 alle 12 al 1° 
piano Day week, 3 ore che volano.

Inizia la mia avventura, in una girandola di emozioni in quelle stanze, 
oppure nella sala d’aspetto dove incontri piccoli, grandi pazienti.

Quando entri in una stanza ti guardano con aria interrogativa e vor-
rebbero chiederti:

“Cosa mi fai?” e tu: “Io non faccio niente o meglio io gioco, sono non-

na Fiore (sono già una nonna) …e tu, 
come ti chiami?”

Sembrano parole magiche perché tor-
na il sorriso sui loro visini e guardano 
mamma incuriositi da questa nonna 
che non ha un camice, ma una ma-
glietta azzurra con Minnie e Topolino 
che disegnano un bellissimo cuore 
rosso.

Si parte, si inizia a giocare, la stanza si 
trasforma in una “bisca clandestina” 
con interminabili partite a carte op-
pure in un’agenzia investigativa con 
“Più furbo di una volpe” e tantissimi 
altri giochi, così passano, tra risate e 
sfottò, i minuti e le ore dimenticando-
ci di essere in ospedale.

Si diventa amici, ci si racconta: scuola, 

sport, film e tanto altro, ma soprat-
tutto si ride perché nonna Fiore è una 
schiappa e perde sempre a qualsiasi 
gioco.

Il mio rientro a casa, da sola in auto, 
è un ripercorrere la mattinata e ridere 
da sola, perché qualcuno mi ha detto 
che devo impegnarmi di più nel gio-
co altrimenti perdo sempre (questo 
qualcuno può avere 5, 6, 7, 8 o 9 anni, 
alcune volte anche meno).

Il ripercorrere le chiacchiere fatte con 
le ragazze che periodicamente vengo-
no per terapie, con le quali nel tem-
po instauri un rapporto di amicizia e 
quando ti vedono il loro saluto è: “Ehi, 
ciao, sono ancora qui” oppure “tra un 
po’ mi chiederanno l’affitto” ed anco-
ra… “tra un po’ ci trasferisco la resi-

denza” e si inizia a ridere.

È un turbinio di emozioni che mi fa 
sentire bene, mi riempe il cuore di se-
renità, felicità e mi regala tante soddi-
sfazioni.

È bellissimo vedere questi bambini 
sorridere e divertirsi  e sei tu che stai 
facendo questo semplicemente gio-
cando con loro.

Questo  è quello che mi donano que-
ste 3 ore di questo speciale volonta-
riato!

Fiorenza

BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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Supportare le famiglie anche 
da un punto di vista emotivo 
e psicologico

SUPPORTO FAMIGLIE

Far conoscere le buone prat-
iche svolte nell’Ospedale Pe-
diatrico cittadino e sensibiliz-
zare la cittadinanza

SENSIBILIZZAZIONE

Ridurre l’impatto emotivo con-
seguente la malattia e rendere 
l’esperienza di ospedalizzazione 
meno traumatica possibile

RIDUZIONE  IMPATTO MALATTIA

Offrire alla cittadinanza la pos-
sibilità di svolgere attività di 
volontariato di utilità sociale

VOLONTARIATO

Far sentire il bambino in con-
tinuità con la vita al di fuori 
dell’ospedale, valorizzandone 
la parte sana

VALORIZZAZIONE PARTE SANA

Crediamo che un bambino debba continuare anche in Ospedale a giocare perché ha desideri, curiosità ed energia 
positiva.

Pensiamo che debba essere riconosciuta e valorizzata la sua capacità espressiva rispetto a ciò che sta vivendo. 

È nostra convinzione che un bambino e la sua famiglia debbano avere al proprio fianco qualcuno che li aiuti a gestire con 
più agio alcuni momenti particolari che caratterizzano la vita in Ospedale. 

4. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Garantire una buona qualità 
della vita anche durante il 
periodo di ricovero

QUALITÀ DELLA VITA

Per raggiungere gli obiettivi sopra									       
elencati l’Associazione ha messo in campo le seguenti attività:

OBIETTIVI E ATTIVITÀ BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.

1
Tutti i bambini sanno di poter contare sulla presenza dei volontari 
(presenti nei reparti di OBI, Oncoematologia Pediatrica e Day Hospi-
tal, Day-Week, Degenza Comune e TIP) per giocare e stare insieme 7 
giorni su 7, 365 giorni all’anno. 

Per i bambini che accedono agli ambulatori polispecialistici per le visi-
te cardiologiche e allergologiche e al punto prelievi si assicura un ser-
vizio di accoglienza con attività ludiche per impiegare il tempo delle 
attese.

Attività ludiche-espressive-relazionali in tutte le stanze di 
degenza, sala giochi e sale d’attesa dell’ospedale dei bambini 
di Parma

2 Quelle svolte dagli educatori sono state complessivamente 14.923.          
I bambini incontrati nelle sale di attesa del punto prelievi sono stati 
787, della cardiologia 749, dell’allergologia 407.

Le ore di attività ludica svolte dai volontari e tirocinanti nei 
reparti sono state nell’anno 2024 in totale 28.008

3 In caso di presenza di minori ricoverati in reparti non pediatrici ester-
ni all’Ospedale dei Bambini si garantisce su chiamata dei responsabili 
del reparto stesso la presenza di Giocamico  con attività ludiche e di 
sostegno psicopedagogico per il tempo necessario.

Attività ludiche-espressive-relazionali nei reparti da adulto 
nel caso in cui siano ricoverati minori

4 Si offre un servizio di lettura di favole, racconti o storie, adeguati all’età 
dei pazienti, che si svolge in orario serale, dopo cena, come conclusio-
ne della giornata per ritrovare la quotidianità di casa e terminare la 
giornata in modo sereno e tranquillo, con una persona adulta prepa-
rata e formata alla lettura. Tutto ciò per essere anche di aiuto per il 
genitore presente che può avere un momento di pausa dall’assistenza 
continua verso il proprio figlio/a.

L’attività è svolta nelle serate di martedì, mercoledì e giovedì.

Nell’anno 2024 sono state svolte 198 ore. I bambini coinvolti sono 
stati 1.072.

Attività di lettura condivisa di favole, storie e racconti nella 
fascia oraria serale denominato “Le favole della 
Buonanotte”
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5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

OBIETTIVI E ATTIVITÀ BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.

5 Ogni settimana, al pomeriggio, vengono proposti nei reparti di De-
genza Comune Pediatrica e di Oncoematologia Pediatrica laboratori 
creativi, pensati per stimolare l’espressività e la fantasia, imparando le 
principali tecniche artistiche tra gioco e divertimento, con il supporto 
di volontari/professionisti.

Settimanalmente, da gennaio 2024, sono stati proposti laboratori di 
arte e creatività, di creazioni di bigiotteria, di lavorazione del feltro, 
di pittura su compensato, di cucina. Inoltre è proseguito nel repar-
to di Oncoematologia Pediatrica un laboratorio di cucina dedicato 
ai piccoli pazienti. Questa iniziativa è pensata come un momento di 
condivisione e apprendimento attraverso semplici tecniche culinarie, 
coinvolgendo sia i giovani pazienti che il personale del reparto. L’o-
biettivo principale di questo laboratorio è offrire un’opportunità di di-
vertimento e apprendimento incoraggiando la partecipazione attiva. 
Siamo fiduciosi che questa attività possa contribuire positivamente al 
benessere dei bambini durante il loro percorso di cura.

Nell’anno 2024 le ore dedicate ai laboratori creativi sono state 381.

Nell’anno 2024 è stato avviato un nuovo laboratorio pomeridiano nel 
Reparto di Oncoematologia Pediatrica. Una volta al mese si invitano i 
piccoli pazienti del reparto, che possono uscire dalle proprie stanze di 
degenza, in un salottino comune alla visione di un film o di un carto-
ne animato proiettato su un maxischermo. Per rendere il pomeriggio 
speciale la visione è accompagnata da una merenda a base di pop- 
corn e bibite.

Laboratori creativi, espressivi ed artistici proposti ai pazienti 
ricoverati nei reparti pediatrici

QR CODE RADIO R.O.B

6
RADIO R.O.B. è una stazione radio-podcast dove i protagonisti sono i 
piccoli e grandi pazienti ricoverati all’Ospedale dei bambini di Parma. 
L’iniziativa, nata da un’idea dell’associazione Giocamico, ha preso fia-
to grazie alla collaborazione con l’Associazione Noi per Loro e al so-
stegno dei tanti che hanno creduto nel progetto. Un progetto che ha 
l’intento di dar voce, appunto, a chi deve trascorrere un periodo più o 
meno lungo in ospedale.

Le puntate vengono registrate attraverso una postazione radio porta-
tile costituita da un iPad come mixer regia, cuffie e microfoni, da uti-
lizzare all’occorrenza nelle stanze di degenza dei protagonisti o nelle 
aree comuni. A coordinare le attività di Radio ROB sono gli operatori 
di Giocamico.

Tanti sono i piccoli-grandi protagonisti che hanno creato le diverse 
puntate che si possono ascoltare sulla pagina Facebook di Radio ROB 
Radio Ospedale Bambini (@radiorobparma) e sul sito di Giocamico.it > 
Cosa facciamo > I progetti speciali > Radio R.O.B.

Nell’anno 2024 sono state registrate 12 puntate.

Laboratorio di produzione radiofonica realizzato da 
bambini/e, ragazzi/e degenti all’Ospedale dei bambini di 
Parma, in collaborazione con gli operatori di Giocamico. 

Nel caso in cui i genitori dei pazienti debbano as-
sentarsi per colloqui medici o esigenze familiari 
(lavoro, accudimento di altri figli, ecc...) è garan-
tita la presenza di personale strutturato o volon-
tario per un periodo concordato con il personale 
medico, di assistenza o sorveglianza del minore.

Il progetto “E.M.S. 24” è un servizio offerto per 
quelle situazioni nelle quali i minori si trovino a 
dover affrontare l’ospedalizzazione in emergen-
za, senza la presenza di famigliari o adulti di ri-

ferimento. L’attivazione avviene su richiesta dei 
medici responsabili dei diversi reparti, delle as-
sistenti sociali ospedaliere con l’autorizzazione 
della Direzione Sanitaria.

Il servizio può essere attivato per un massimo di 
72 ore consecutive.   

Nel 2024 è stato seguito 1 bambini per un totale 
di 10 ore.

EMERGENZA MAI SOLI 24 ORE (E.M.S.24)
ATTIVITÀ DI ASSISTENZA PER LE SITUAZIONI NELLE QUALI I MINORI SI RITROVANO
SOLI IN OSPEDALE

7

2024
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L’attività ludica si svolge nel reparto di Terapia In-
tensiva Pediatrica ed è rivolta ai piccoli pazienti 
ricoverati. Un’educatrice del progetto è presente 
per 2 pomeriggi alla settimana proponendo atti-
vità ludiche, ricreative e di sostegno psicopeda-
gogico per tutto il tempo del ricovero.

Nell’anno 2024 sono  state svolte 290 ore.

ATTIVITÀ LUDICA IN TIP
TERAPIA INTENSIVA PEDIATRICA

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

BILANCIO SOCIALE 2024

ATTIVITÀ SOSTENUTE
ECONOMICAMENTE

Giocamico sul Territorio è un progetto che nasce 
nel 2017 attraverso una convenzione tra Azienda 
Ospedaliero Universitaria ed AUSL.

La finalità del progetto è quella di offrire, in am-
bito domiciliare, un accompagnamento alla 
famiglia e al bambino ad alta complessità assi-
stenziale con patologie croniche e degenerative 
o malattie oncologiche, nell’ambito del percorso 
domicilio-ospedale, inserito nel piano di continu-
ità assistenziale.

L’attivazione del progetto avviene tramite una 
valutazione multidimensionale dei bisogni so-
cio-sanitari all’interno del Piano Assistenziale In-
dividualizzato. 

Gli obiettivi sono: 

Promuovere la qualità della vita della famiglia e 
del minore in tutte le sue fasi, garantire la con-
tinuità delle care ludico-educativa e realizzare 
percorsi educativi individualizzati che accolgano 
i bisogni prevalenti e offrano risposte adeguate. 

Il progetto Giocamico sul Territorio è seguito da 
2 educatrici dello staff di Giocamico ed il servizio 

viene attivato sia presso Il domicilio (nei casi in 
cui il bambino non possa allontanarsi dalla pro-
pria abitazione per motivi legati alla sua patolo-
gia)  epatologia) e sia presso I centri di socializza-
zione e aggregazione del territorio, per favorire 
il processo di socializzazione e integrazione del 
minore nel gruppo dei pari qualora le condizioni 
del bambino lo consentano.

Nell’anno 2024 sono stati seguiti al domicilio 5 
bambini, per un totale di 485 ore.

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO PSICO-EDUCATIVO AL DOMICILIO 

PER PAZIENTI CON PATOLOGIE DEGENERATIVE E/O CRONICHE

RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.

8
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Crediamo che un bambino debba continuare anche in Ospedale a giocare perché ha 
desideri, curiosità ed energia positiva. Pensiamo che debba essere riconosciuta 
e valorizzata la sua capacità espressiva rispetto a ciò che sta vivendo. È nostra 
convinzione che un bambino e la sua famiglia debbano avere al proprio fianco 
qualcuno che li aiuti a gestire con più agio alcuni momenti particolari che 
caratterizzano la vita in Ospedale. 

OBIETTIVI

SUPPORTO FAMIGLIE

SENSIBILIZZAZIONE

RIDUZIONE  IMPATTO MALATTIA

VOLONTARIATO

VALORIZZAZIONE PARTE SANA

QUALITÀ DELLA VITA

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ
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Attività di preparazione e 
accompagnamento per i bambini/e e ragazzi/e 
che devono essere sottoposti ad interventi 
chirurgici

Il progetto è attivo nel reparto di Chirurgia infan-
tile con l’obiettivo di far conoscere e sperimenta-
re ai bambini e alle bambine in età compresa fra 
i 3 e 18 anni, che devono essere operati, i presidi 
diagnostici e terapeutici e le figure professionali 
che incontreranno una volta entrati nel compar-
to operatorio. Questa attività si pone l’obiettivo 
di offrire un contenimento emotivo per bambini e 
adulti in un momento dove ansia e preoccupazio-
ne sono solitamente di difficile gestione, permet-
tendo loro di adattarsi all’ambiente ospedaliero 
solitamente fonte di paura.

“Alla scoperta del paese S.O.” è un progetto rivol-
to ai bambini e alle bambine (ed ai loro genitori) 
in età compresa tra i 3 ed i 4 anni. L’attività cer-
ca di avvicinare i bambini ed i genitori alle figure 
mediche e infermieristiche presenti nel comparto 
operatorio. Attraverso il gioco è facilitata la loro 
conoscenza, affinché si sviluppino nei bambini fi-

ducia e tranquillità verso l’equipe medica e verso 
gli strumenti medico diagnostici sconosciuti e po-
tenzialmente evocatori di paura.

Per i bambini dai 4 ai 9 anni il progetto è deno-
minato “Alla scoperta del pianeta S.O.”: l’attività 
si snoda attraverso una storia per approdare alla 
realtà del percorso di preanestesia e anestesia.

Per i ragazzi dai 10 ai 18 anni si attua attraverso 
una spiegazione e visione degli strumenti medico 
diagnostici e video del comparto operatorio.

Sono stati preparati all’intervento chirurgico      
82 bambini di età compresa tra i 3 e i 4 anni;      
156 bambini di età compresa tra i 5 e i 9 anni; 
133 bambini tra i 9 e i 18 anni.

ALLA SCOPERTA
DEL PAESE S.O.
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Il progetto “Conoscere il Dr. Nanza” è svolto nei reparti di medicina 
nucleare e radiologia ed è rivolto a pazienti pediatrici che devono es-
sere sottoposti all’esame di risonanza magnetica. Il diritto dei bambi-
ni e delle bambine di essere a conoscenza delle pratiche terapeutiche 
e diagnostiche alle quali verranno sottoposti spesso non è tutelato. 
I bambini che vivono l’esperienza della risonanza magnetica spesso 
manifestano elevati livelli di ansia e di paura causati dall’affrontare 
un’esperienza sconosciuta che chiederà loro di stare immobili per un 
lungo periodo di tempo e con rumori in sottofondo molto forti che 
possono rendere difficile il compito a loro assegnato.

È necessario quindi preparare i piccoli pazienti ad affrontare il suddetto percorso diagnostico attraver-
so un’attività di gioco, con l’utilizzo di presidi medici. Prima di effettuare la prenotazione, gli operatori 
dell’accettazione invitano i genitori a mettersi in contatto con gli operatori del progetto Giocamico al 
fine di effettuare la preparazione per verificare se sia possibile effettuare la RMN senza anestesia.

Questo comporta una forte diminuzione dei tempi di attesa per i bambini e le loro famiglie. Gli ope-
ratori, il giorno stabilito dell’esame, rivedranno il bambino e lo intratterranno con attività ludiche e 
ricreative, nell’attesa dello svolgimento dello stesso. In questo modo anche i genitori potranno essere 
sollevati dall’ansia e dalla preoccupazione contingente.

Nell’anno 2024 gli operatori hanno preparato 141 bambini su appuntamento provenienti dal terri-
torio.

Attività di preparazione ed accompagnamento per i 
bambini/e e ragazzi/e che devono essere sottoposti 
a risonanza magnetica

3
“In viaggio con fantasia” è un progetto attivo nel reparto di oncoema-
tologia pediatrica, entrato nella routine del reparto stesso ed è rivolto 
a tutti i pazienti che con frequenza sono sottoposti a procedure dia-
gnostico terapeutiche invasive e dolorose. Con l’utilizzo di tecniche 
non farmacologiche per il controllo del dolore, gli operatori, da anni 
formati sull’utilizzo delle suddette tecniche, accompagnano i bambini 
lungo tutto il percorso della procedura che dovranno affrontare. L’ac-
compagnamento ha inizio la mattina, quando i pazienti attendono in 
camera l’arrivo dell’anestesista che dovrà sedarli durante la procedura. In questi momenti, con l’utiliz-
zo di tecniche di distrazione e rilassamento, l’operatore fornisce un supporto emotivo sia al bambino 
che al genitore. Successivamente, l’operatore rimane presente anche nella fase di addormentamento 
che si effettua in ambulatori dedicati o in sala operatoria. In questa fase l’operatore prosegue con 
l’attività precedentemente iniziata in stanza fino al momento in cui la sedazione ha effetto. Succes-
sivamente il risveglio del bambino, l’operatore che precedentemente è stato con il genitore in attesa 
dello svolgimento della procedura è presente per continuare un’attività ludica di sostegno al bambino.

Nell’anno 2024 sono state seguite 76procedure mediche anche con un approccio non-farmacologico 
gestito all’interno del reparto di Oncoematologia pediatrica. 

Sono stati accompagnati 34 bambini per Rachicentesi, 29 per Midollo Aspirato e 13 per riposizio-
namento CVC.

Attività di preparazione ed accompagnamento per i bambini/e 
e ragazzi/e che devono essere sottoposti a procedure 
diagnostiche e terapeutiche invasive, come midollo aspirato e 
rachicentesi 5 Gli operatori di Giocamico sono impegnati anche nell’attività di sele-

zione dei futuri volontari con colloqui conoscitivi. Successivamente 
vengono organizzati corsi di formazione in piccoli gruppi, per permet-
tere a tutti i nuovi volontari di essere seguiti e accompagnati in modo 
puntuale e preciso. Il corso di formazione si articola in quattro incon-
tri in aula, dove vengono affrontati diversi temi riguardanti le attivi-
tà specifiche del progetto Giocamico e la condizione del bambino in 
ospedale. Questi incontri in aula sono intervallati anche da prove pra-
tiche in ospedale per permettere al nuovo volontario di sperimentare 
l’attività. Alla fine del corso si procede con l’assegnazione del volon-
tario al reparto. Al volontario viene assegnato un turno alla settimana 
(in base alla sua disponibilità), in un reparto specifico. Durante il turno 
in ospedale ogni volontario viene seguito dal referente di reparto con 
briefing iniziale e debriefing finale sull’attività svolta e, ovviamente, 
ogni qualvolta il volontario necessiti di confronto e condivisione con 
l’equipe.

La formazione del volontario continua anche in itinere, durante tutta 
l’attività di volontariato con incontri serali, bimestrali che prevedono 
l’approfondimento di temi specifici (disabilità, bambino ospedalizza-
to, adolescenza).

Nel 2024 sono stati svolti 5 corsi di formazione per un totale di 1.566 
ore e sono stati formati 87 nuovi volontari

ATTIVITÀ DI SELEZIONE, FORMAZIONE, COORDINAMENTO 
E SUPERVISIONE DI VOLONTARI

6
La proposta si inserisce all’interno di un modello 
bio-psico-sociale di medicina (Engel, 70’) dove la ma-
lattia viene considerata non soltanto dal punto di vi-
sta biologico (disease), ma attraverso l’esperienza 
soggettiva (illness) e il significato sociale in essa contenuta (sickness).

In tal ottica prendersi cura di un bambino ospedalizzato comporta il prendersi cura dell’intero nucleo 
famigliare e del contesto nel quale è inserito. Le dinamiche psicologiche, sociali e assistenziali vengono 
lette attraverso una visione integrata che comprende il bambino, il sistema famigliare e di cura nella 
sua globalità, al fine di coordinare le risorse disponibili attraverso l’intero sistema di rete. Per poter 
rispondere adeguatamente alle singole esigenze si rende necessario adottare un approccio multidisci-
plinare in grado di integrare la dimensione biologica con una prospettiva centrata sul paziente, così da 
poter garantire il diritto alla cura e assistenza a livello fisico e psicologico, come richiesto anche dalla 
Organizzazione Mondiale della Sanità e dalla Carta europea dei diritti del malato. 

L’intento di questo progetto parte pertanto dalla consapevolezza dell’importanza di offrire al bambino 
e alla sua famiglia la miglior assistenza possibile durante il periodo di ospedalizzazione, sia in termini 
psicologici che attraverso l’individuazione di piani di intesa e di assistenza che siano il più possibile 
condivisi e condivisibili.

Attività di sostegno psicologico per pazienti e 
famiglie afferenti ai seguenti reparti: neonatologia 
e terapia intensiva neonatale, cardiologia, ambula-
torio del bambino adottato
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IL GRUPPO È STRUTTURATO DA PROFESSIONISTI
CHE INTERVENGONO IN QUESTE AREE

Neonatologia e 
Terapia Intensiva 
Neonatale

Cardiologia
Pediatrica

Ambulatorio DEL 
BAMBINO ADOTTATO

Degenza Comune
Pediatrica 

TERAPIA INTENSIVA 
PEDIATRICA

È attivo nel reparto di neonatologia e in TIN un 
progetto di sostegno psicologico e di accompa-
gnamento alla coppia genitoriale, con la presen-
za di una psicologa, 3 giorni alla settimana.

Gli obiettivi di tale progetto prevedono di offrire 
alle famiglie uno spazio protetto in grado di acco-
gliere sia i vissuti di smarrimento, ansia, paura, sia 
i bisogni di condivisione; sostenere il ruolo di ge-
nitori nell’assunzione della loro funzione di accu-
dimento e attaccamento nei confronti del figlio; 
aiutare i genitori a riorganizzare nella loro mente 
quanto successo nelle ultime settimane e mesi, 
accompagnandoli in modo continuativo dal mo-
mento dell’ingresso in reparto al momento delle 
dimissioni ed infine prevenire ed identificare pre-
cocemente l’insorgere di “depressione post-par-
tum” e altri disturbi che possono inficiare il rap-
porto col neonato.   

Le ore svolte in neonatologia e in TIN sono state 
223.    

La Musicoterapia nell’ambito neonatale viene 
sempre più applicata come supporto e sostegno 
emotivo al nucleo familiare, con l’intento di of-
frire uno spazio dove sperimentare i primi scambi 
comunicativi con il proprio bambino, conoscerlo 
attraverso interazioni vocali e musicali, promuo-
vendo così lo sviluppo neuro-comportamentale 
del piccolo prematuro.

Gli studi più recenti hanno sottolineato l’attenzio-
ne sugli effetti della voce materna e genitoriale sul 
prematuro, considerando i benefici non solo per il 
neonato, ma per i genitori stessi. 

La voce della mamma rappresenta un elemento 
rassicurante e da valorizzare per instaurare una 
relazione con il piccolo che ha subito un distacco 
precoce e in alcuni casi traumatico. 

Infatti, l’intervento vocale precoce della mam-
ma ha evidenziato la stabilizzazione e la varia-
zione dei parametri vitali (frequenza cardiaca e 
respiratoria, saturazione dell’ossigeno, ritmi son-
no-veglia e aumento dei livelli di ossitocina).

Gli obiettivi del progetto di musicoterapia pre-
vedono di sostenere i famigliari nell’elabora-
zione del trauma, di promuovere e creare mo-
menti di scambio, di supportare lo sviluppo 
neuro-comportamentale del bambino e di so-
stegno al bonding e attaccamento della diade ge-
nitore-bambino. 

Le ore svolte dalla musicoterapeuta sono state 
88.

NEONATOLOGIA E TERAPIA
INTENSIVA NEONATALE

RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.

L’obiettivo del progetto è quello di poter creare all’interno dell’Ospedale dei Bambini, attraverso l’attivazione di un’e-
quipe di psicologi-psicoterapeuti, un supporto immediato, conseguente alla lettura di una necessità, per aspirare ad 
una continuità nella cura assistenziale dal momento della diagnosi al rientro a casa, in modo da non lasciare mai soli i 
genitori, i degenti e l’equipe medico-sanitaria in alcuni momenti delicati del percorso diagnostico ospedaliero. 
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Il progetto prevede l’inserimento della figura pro-
fessionale dello psicoterapeuta all’interno dell’e-
quipe di cura della Cardiologia pediatrica dell’O-
spedale dei Bambini di Parma.

L’assistenza psicologica rivolta ai bambini e agli 
adolescenti cardiopatici, ai loro genitori, così 
come ai genitori che hanno ricevuto una diagno-
si prenatale di cardiopatia, è fondamentale per 
affrontare il parto e l’immediata cura del neona-
to, le cure ospedaliere, l’intervento chirurgico, 
la permanenza in ospedale, il rientro a casa, il 
reinserimento del bambino ma anche dell’intera 
famiglia (mamma, papà, fratelli, nonni) nella vita 
quotidiana. 

I principali obiettivi sono: preparare bambine/i 
e adolescenti, i famigliari all’intervento cardio-
chirurgico e/o al cateterismo, fornire supporto 
psicologico a bambine/i e adolescenti con car-
diopatie congenite e ricoverati in reparto, ai 
loro fratelli, sorelle e genitori.

L’assistenza psicologica ambulatoriale intervie-
ne su molteplici ambiti: attivazione del sostegno 
e preparazione all’intervento cardiochirurgico e 
alle procedure invasive per un ciclo di incontri pri-
ma del ricovero ed eventualmente anche nel post 
intervento, supporto psicologico nelle diverse 
fasi critiche dell’età evolutiva (passaggi di scuola, 
i rientri a scuola, problemi con i compagni, inse-
gnanti, amici, genitori). 

Inoltre si interviene nella gestione delle proble-
matiche emotive, comportamentali, relazionali 
(ansia, somatizzazioni, depressione, attacchi di 

panico) di bambini, adolescenti, adulti con car-
diopatia congenita ed elaborazione di eventi 
traumatici. 

Le principali azioni per i pazienti già presi in carico 
sono le seguenti:

•	 Il medico cardiologo e/o il personale infer-
mieristico durante la normale attività di cura 
per il paziente cardiopatico, nel momento 
in cui ravvivasse l’emergere di difficoltà dal 
punto di vista psicologico, propone una presa 
in carico da parte dello psicologo

•	 Lo psicologo contatta il paziente e la sua fa-
miglia e programma un primo incontro e suc-
cessivamente, dopo una fase di assessment, 
propone un percorso di sostegno psicologico.

Le principali azioni per i nuovi pazienti invece 
sono:

•	 Il medico cardiologo e/o il personale infer-
mieristico propone di default un incontro con 
lo psicologo così da seguire passo passo tutte 
le fasi del processo di cura al fine di prevenire 
eventuali problematiche psicologiche ed in-
tervenire qualora si verificassero

•	 Lo psicologo contatta il paziente e la sua fa-
miglia e programma un primo incontro e suc-
cessivamente, dopo una fase di assessment, 
calendarizza degli incontri a seconda delle 
necessità dei singoli pazienti. 

Le ore svolte per questo progetto sono state 10.

CARDIOLOGIA PEDIATRICA

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Da Dicembre 2022 il progetto prevede l’inseri-
mento della figura professionale dello psicologo 
all’interno dell’equipe di cura del reparto di de-
genza comune dell’Ospedale dei Bambini di Par-
ma per tre giorni alla settimana, con una durata 

di tre ore ciascuno. 

Le principali azioni dello psicologo in pediatria 
sono:

•	 Intervento psicologico individuale e familiare

DEGENZA COMUNE PEDIATRICA
E SITUAZIONI DI PAZIENTI CON PATOLOGIE CRONICHE E DEGENERATIVE CHE SONO SEGUITI ANCHE 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO GIOCAMICO SUL TERRITORIO

BILANCIO SOCIALE 2024

•	 Supporto emotivo a bambini e famiglie nel delicato momento dell’ospedalizzazione

•	 Supporto alla genitorialità per sviluppare strategie efficaci per affrontare i problemi di comporta-
mento dei loro figli e per promuovere un ambiente familiare sano e positivo

•	 Formazione e consulenza al personale medico e sanitario per aumentare la consapevolezza sulle 
problematiche psicologiche dei bambini e per promuovere la prevenzione e il trattamento precoce 
del disagio.

Lo psicologo è a disposizione del personale medico-infermieristico per accogliere segnalazioni, indica-
zioni e chiarimenti relativi a situazioni specifiche rilevate per attivare percorsi di sostegno psicologico 
rivolti ai bambini e alle famiglie. Inoltre è disponibile ad accogliere direttamente le richieste di aiuto 
rivolte dalle famiglie e dai minori ospedalizzati.

Nell’anno 2023 afferiscono a questo progetto anche i pazienti affetti da MAR ( malformazioni ano-retta-
li) e con interventi di chirurgia complessi con possibili esiti invasivi e invalidanti

 Le ore svolte sono state 240.

La costruzione di un protocollo Regionale per la 
tutela della salute psico-fisica dei bambini adot-
tati nasce dall’esigenza di promuovere una sem-
pre più adeguata tutela dei bambini e delle loro 
famiglie e si inserisce in un insieme di procedure 
e strumenti con i quali la Regione Emilia-Roma-
gna ha cercato di qualificare l’intero percorso 
adottivo.

La Regione ha approvato infatti nel 2003 le linee 
di indirizzo regionali in materia di adozione in cui 
sono contenuti standard quali-quantitativi rivolti 
ai servizi socio-sanitari che si occupano di ado-
zione, con il compito di uniformare e qualificare 
l’intero percorso adottivo dalla preparazione del-
le coppie, alle indagini psicosociali, al post-ado-
zione.

Gli obiettivi principali del protocollo sono:

•	 Garantire un affidabile accompagnamento 
nella fase del primo inserimento del bambi-
no adottato nella nuova famiglia, a partire 
dalla cura e tutela della sua salute psico-fi-
sica

•	 Uniformare le modalità di accertamento 
su tutto il territorio regionale, in maniera da 

garantire uguaglianza di trattamento a tutti i 
bambini adottati sia italiani che provenienti 
da altri Paesi

•	 Evitare che in presenza di malattie infettive 
o parassitosi queste vengano trasmesse ad 
altri componenti della famiglia o dell’am-
biente frequentato dai bambini (strutture ri-
creative, educative o scolastiche ecc...)

•	 Garantire una presa in carico tempestiva e 
cura di eventuali traumi subiti dai bambini 
nelle fasi pregresse l’adozione, al fine di evi-
tare l’instaurarsi di patologie evolutive della 
sfera affettivo-relazionale che potrebbero 
produrre crisi e disagi nell’età pre-puberale e 
adolescenziale. 

A partire dall’esperienza maturata all’interno 
dell’ambulatorio del bambino adottato presso 
l’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla”, è stato ri-
levato il bisogno, da parte delle famiglie afferenti, 
di un sostegno psicologico oltre che medico.

Gli obiettivi del progetto sono:

•	 Offrire sostegno psicologico alle famiglie e ai 
minori adottati

AMBULATORIO
DEL BAMBINO ADOTTATO

RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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TERAPIA INTENSIVA 
PEDIATRICA

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

La Terapia Intensiva Pediatrica (TIP) è un reparto 
di emergenza, dove si ricoverano pazienti pedia-
trici in condizioni critiche, che necessitano di cure 
intensive per trattare patologie che mettono a re-
pentaglio la vita in modo acuto, per alterazione di 
organi o funzioni vitali.

Per tale ragione questi pazienti necessitano un 
continuo monitoraggio e spesso procedure inva-
sive.

Le condizioni critiche dei piccoli pazienti ricove-
rati spesso impongono ai medici rianimatori di 
prendere decisioni difficili, a volte in brevissimo 
tempo.

Un tempo che è imprevedibile e non program-
mabile anche per i genitori, i parenti, i pazienti 
(quando coscienti), i quali devono imparare a fare 
i conti con l’incontrollabile, con i tempi lenti. Nel 
peggiore dei casi, anche con la morte. 

Considerando questi fattori, e non sono tutti, 
viene già facile immaginare quanto possa essere 
di aiuto un sostegno psicologico costante per chi 

vive la realtà di questo reparto, indipendente-
mente dal ruolo che ricopre.

È importante sostenere psicologicamente chi 
quotidianamente fa i conti con l’emergenza, con 
il dolore sia emotivo che fisico, con l’incertezza, 
con il lutto.

A tale scopo è utile la presenza di una figura pro-
fessionale quale lo psicologo-psicoterapeuta per 
aiutare e sostenere i pazienti, ma soprattutto i 
famigliari, nell’affrontare una situazione tanto 
critica quanto, spesso, “inaspettata”. In queste 
situazioni emergono comprensibilmente vissuti 
di choc, smarrimento, negazione di quanto sta 
accadendo.

Diventa quindi importante contenere i vissuti 
emotivi che emergono, aiutare le persone ad in-
dividuare risorse utili ad affrontare l’avversità del 
momento, facilitare una prima elaborazione del 
trauma, se presente.

Al tempo stesso è importante sostenere chi la-
vora tutti i giorni in condizioni di emergenza, 

L’esperienza nei diversi reparti ospedalieri mostra quanto la costante 
presenza dei genitori in ospedale implichi una prolungata assenza da casa 
con conseguente trascuratezza di eventuali altri figli sani. 

BILANCIO SOCIALE 2024

•	 Favorire la presa in carico territoriale delle problematiche rilevate

•	 Effettuare uno screening e monitoraggio della situazione psico-sociale nella fase pre e post ado-
zione; fornire indicazioni all’equipe medico-infermieristica e assistenziale.

Nell’ambulatorio Adozioni sono state svolte 4 ore.

favorendo la cooperazione, l’emergere dei bisogni, la condivisione dei vissuti, l’elaborazione del lutto. 
Per quanti si pensi comunemente ed erroneamente che “ci si abitua”, non è così. I vissuti emotivi non 
affrontati e non adeguatamente elaborati creano vuoti e distanze, che a loro volta interferiscono con il 
lavoro. Per tali motivi diventa importante non tralasciare questo aspetto.

OBIETTIVI:

•	 Sostenere i pazienti e i famigliari nella gestione di una situazione di emergenza

•	 Individuare i bisogni dei pazienti e dei famigliari

•	 Facilitare l’elaborazione dei vissuti emotivi che emergono in situazioni di emergenza e stress

•	 Accompagnare i pazienti e i famigliari nel percorso di recupero

•	 Facilitare l’elaborazione del trauma, se presente

•	 Facilitare l’elaborazione del lutto

•	 Sostenere il personale medico-infermieristico nella gestione dei vissuti emotivi emersi

MODALITÀ:

•	 Colloqui di supporto e sostegno psicologico tre volte a settimana

•	 Colloqui personali su richiesta da parte dei pazienti, famigliari e/o personale sanitario.

Le ore svolte sono state 126.

Il costo sostenuto dall’Associazione nell’anno 2024 per il personale 
retribuito è stato di 164.484 €.

7
Nell’ambito delle attività dell’Associazione rientra anche 
la donazione di dotazioni di vario tipo e genere ai reparti 
ospedalieri. Spesso, infatti, diverse Unità Operative chie-
dono supporto all’Associazione affinché possa far fronte 
ad alcune necessità, sempre nell’ottica di maggior ausilio 
e cura dei giovani pazienti.

A tal fine l’Associazione ha fatto fronte alle richieste, uti-
lizzando i proventi delle donazioni liberali e del ricavato 
dal 5x1000 erogato all’Associazione dal Ministero del Tesoro, sostenendo nell’anno 2024 un costo 
complessivo pari ad euro 28371,68 acquistando  4 monitor Mindray, immobilizzatori per arto per OBI, 
1 Biofeedback, 3 bilance professionali, 1 bilancia digitale, 2 umidificatori AIRVO 2, 1 fasciatoio, 1 pas-
seggino, 1 poltrona.

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO ALL’AZIENDA OSPEDALIERO 
UNIVERSITARIA DI PARMA TRAMITE DONAZIONI DI STRU-
MENTAZIONI E MATERIALI

€

RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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5. DIMENSIONE ECONOMICA

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

DIMENSIONE
ECONOMICO-FINANZIARIA

per consultare la situazione patrimoniale DELL’ASSOCIAZIONE è inquadrare 
il qr code SOTTOSTANTE CON UNA QUALSIASI APPLICAZIONE GRATUITA PER LA 

LETTURA DEI QR CODE, oppure digitare il seguentE inDirizzo internet:

Anche nell’anno 2024 si è evidenziata 
una evidente crescita nell’ambito del-
le donazioni e raccolta fondi. I proven-
ti dal 5 X 1000 sono ancora in lieve ma 
costante aumento. Parallelamente si 

è evidenziato un aumento del costo 
per le spese professionali, dovuto 
all’attivazione del nuovo servizio di 
sostegno psicologico in TIP ed un au-
mento di richieste sempre maggiore.

In questa sezione si vogliono offrire alcune note sintetiche sull’anda-
mento economico e finanziario connesso alle attività dell’Associazione 
Giocamico, prendendo in esame gli ultimi 2 anni.

www.shorturl.at/BCLMY

SITUAZIONE PATRIMONIALE

€

BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

Lo spirito filantropico è uno degli 
aspetti cardine di questa tipologia di 
finanziamento e deve tantissimo alla 
condivisione di un’etica e di una base 
di valore sociale, morale ed etico tra i 
soggetti coinvolti.

Per implementare e migliorare l’attivi-
tà di fundraising l’Associazione Gioca-
mico ODV si è rivolta a professionisti 
del settore che negli ultimi anni han-
no pianificato, strutturato e organiz-
zato eventi e campagne di raccolta 
fondi.

Anche nell’anno 2024, Elisa Sorianini 
ha ricoperto il ruolo di fundraiser e 
consulente di comunicazione e rac-
colta fondi.  

In continuità con l’anno precedente, 
ha sviluppato e implementato la stra-
tegia annuale di raccolta fondi, for-
nendo supporto alle attività di comu-
nicazione e fundraising con l’obiettivo 

di ottimizzare le campagne esistenti e 
idearne di nuove, in linea con i fabbi-
sogni economici e le esigenze dell’as-
sociazione. 

Un focus particolare nel 2024 è stato 
dedicato alle attività di donor care, 
con l’obiettivo di coltivare e fideliz-
zare i sostenitori dell’associazione. 
Ha continuato a supervisionare i con-
tenuti del piano editoriale dei diversi 
canali social, occupandosi anche della 
pianificazione e revisione dei materia-
li al fine di garantire una comunicazio-
ne efficace e coerente.

Un’ulteriore area di intervento signi-
ficativa nel 2024 è stata la revisione 
dei testi del sito giocamico.it relativi 
a lasciti, benefici fiscali, modalità di 
donazione, reclutamento volontari 
(“Diventa Volontario”) e alla pagina 
dedicata alle bomboniere solidali, in 
preparazione alla migrazione dei con-
tenuti sul sito insieme.giocamico.it.

Ha inoltre curato la creazione del ciclo 
email per la campagna di peer-to-pe-
er fundraising legata ai compleanni, 
con l’obiettivo di incentivare la raccol-
ta fondi in occasione di eventi speciali 
e personali. Infine, ha sviluppato la 
strategia e redatto i testi per diverse 
campagne integrate, tra cui quelle 
relative ai compleanni (peer-to-peer 
fundraising), ai prodotti solidali na-
talizi, alle bomboniere solidali e alla 
campagna 5x1000, adattando i mes-
saggi ai diversi canali di comunicazio-
ne (email, SMS, post social, sito web).

Ha inoltre creato la strategia e revisio-
nato o ideato il materiale di comunica-
zione e raccolta fondi per vari canali 
(email, SMS, post social, sito web), con 
particolare attenzione alle campagne 
istituzionali e alle iniziative specifiche 
dell’anno.

L’obiettivo primario del suo lavoro è 
rimasto quello di aggiornare, sensi-
bilizzare e coinvolgere i diversi sta-
keholders di Giocamico, sviluppan-
do nuove relazioni e consolidando 

quelle esistenti, al fine di supportare 
la realizzazione dei progetti e la mis-
sion dell’organizzazione.

LA RACCOLTA DI OGNI CENTESIMO SI FA FONDAMENTALE, SENZA DOVERE RAGGIUNGERE UNA SOGLIA DI FINANZIAMENTO, 
COSÌ COME FONDAMENTALE È PER LE ASSOCIAZIONI POSSEDERE LA CAPACITÀ DI SVILUPPARE E RAFFORZARE RELAZIONI 
DI FIDUCIA CON I DIVERSI DONATORI.

Come espresso da H. A. Rosso e Associates,  “Il fundraising non è la scienza della raccolta dei fondi ma è 
la scienza della sostenibilità finanziaria di una causa sociale. Esso è un mezzo e non un fine. Pertanto, è 
una conseguenza degli obiettivi e dei benefici sociali che un’associazione intende raggiungere. Esso dipen-
de anche dalla cultura filantropica e dalla donazione che accomuna un’organizzazione con l’ambiente nel 
quale opera”. 
Il fundraising, quindi, incarna una forma di acquisizione di denaro per un’organizzazione no profit o il finanzia-
mento di un progetto di interesse comune, lo scopo è comunque sempre di pubblica utilità.

campagna 5x1000 campagne di raccolta 
contatti

campagna 
“All’Ospedale di Corsa”

ANALISI DELLE ATTIVITÀ 
DI COMUNICAZIONE 
E RACCOLTA FONDI

Per quanto riguarda l’analisi delle attività di comunicazione e raccolta fon-
di, questo ruolo è stato seguito da Confini on line, agenzia di formazione e 
consulenza nel settore no profit.

Ha collaborato con l’associazione per lo sviluppo operativo degli strumen-
ti necessari alla realizzazione della strategia annuale di comunicazione e 
raccolta fondi.  

L’obiettivo primario delle attività svolte è stato anche per 
il 2024, quello di aggiornare, sensibilizzare e coinvolgere i 
diversi stakeholders dell’associazione.

campagna natalizia 
di prodotti solidali

RACCOLTA FONDI

6. ALTRE INFORMAZIONI
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Le mansioni per l’anno 2024 hanno riguardato:

CAMPAGNE

Strategia e ideazione materiale di comunicazione e raccolta fondi per vari 
canali (email, SMS, post social, sito web), con particolare attenzione alle 
campagne istituzionali e alle iniziative specifiche dell’anno. 

1

SITO WEB

Revisione dei testi del sito giocamico.it relativi a lasciti, benefici fiscali, 
donazione, reclutamento volontari e alla pagina dedicata alle bomboniere 
solidali, in preparazione alla migrazione sul sito insieme.giocamico.it.

2

FUNDRAISING

Ciclo e-mail per la campagna di peer-to-peer fundraising legata ai com-
pleanni, con l’obiettivo di incentivare la raccolta fondi in occasione di even-
ti speciali e personali.

3

Agenzia di comunicazione 
e raccolta fondi nel set-
tore non profit, collabora 
con l’associazione per lo 
sviluppo operativo degli 
strumenti necessari alla re-
alizzazione della strategia 
annuale di comunicazione 
e raccolta fondi.  

Confini on line

Camminata “All’ospedale di corsa”
Giunta alla sua 18a edizione, que-
sta camminata non competitiva si è 
svolta ad ottobre in collaborazione 
con l’Associazione Noi Per Loro. 

Nell’anno 2024 la camminata è stato 
un evento emozionante e coinvolgen-
te che ha confermato un ritorno alle 
origini rispetto agli anni precedenti. 
Organizzata e svolta nella sua modali-
tà originale, la camminata ha attratto 
un gran numero di partecipanti entu-
siasti. Aiutati nell’organizzazione dal-
la Polisportiva Torrile, si è creato un 
percorso panoramico, partendo dal 
Circolo Toscanini e arrivando sotto le 

finestre dell’Ospedale dei Bambini, 
permettendo ai partecipanti di gode-
re della bellezza del panorama cam-
pestre mentre sostenevano una c ausa 
benefica. All’arrivo in Ospedale è stata 
allestita una postazione di ristoro ed 
intrattenimento, creando un’atmosfe-
ra festosa e solidale. La partecipazio-
ne è stata eccezionale con famiglie, 
gruppi di amici e singoli partecipanti 
che si sono uniti per sostenere la rac-
colta fondi. I fondi raccolti sono stati 
destinati all’Oncoematologia Pedia-
trica per l’acquisto di strumentazioni 
necessarie per il reparto.

RACCOLTA FONDI

6. ALTRE INFORMAZIONI
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Campagna natalizia
Nei mesi di novembre e di dicembre viene attivata una 
campagna natalizia di raccolta fondi. 

La campagna è aperta a tutti: aziende, associazioni e pri-
vati. I prodotti che vengono proposti nella campagna na-

talizia sono panettoni e pandori “Tre Marie”, che vengono 
forniti all’Associazione dalla Ditta Bertolotti, che fin dagli 
esordi delle campagne natalizie è stata al fianco dell’Asso-
ciazione, rendendo possibile e attuabile questo progetto.

SCATTO PER IL CALENDARIO 
DELLA CAMPAGNA NATALIZIA

studi fotografici allestiti ad hoc, dove 
i protagonisti sono pazienti pediatrici, 
operatori sanitari, volontari e staff di 
Giocamico.

La campagna natalizia viene arricchita 
anche da un gioiello che annualmente 
viene creato e pensato per l’Associa-
zione dalla Gioielleria Claudia Oddi. 

Questo progetto nell’anno 2024 ha vi-
sto la realizzazione e la produzione 
una collanina “abracadabra”, in col-
laborazione con gioielleria Oddi.

La campagna non si limita al periodo 
natalizio, ma la collana  rimane a di-
sposizione per tutto l’anno.

Negli ultimi anni vengono proposte 
anche palline natalizie in vetro, perso-
nalizzate, con scatola gift.

Nell’anno 2024 è iniziata una collabo-
razione tra Associazione Giocamico 
e l’Azienda alimentare Venchi, arric-
chendo la proposta natalizia con un 
Calendario dell’Avvento e una scato-
la regalo di cioccolatini.

Ogni anno, inoltre, viene realizzato 
un calendario con l’aiuto di fotografi 
che gratuitamente prestano la loro 
professionalità per la realizzazione 
di questo progetto. 

Gli scatti possono essere effettuati o 
all’interno dei reparti pediatrici o in 

Parma Marathon
Nell’ottobre 2024 l’Associazione Gio-
camico odv ha avuto l’onore di esse-
re selezionata da Parma Marathon 
come associazione charity di riferi-
mento.

Questa scelta ha rappresentato una 
svolta significativa rispetto agli anni 
precedenti, poiché ha rinnovato e raf-
forzato il legame di fiducia e di colla-
borazione tra le 2 organizzazioni. Un 
aspetto essenziale di questa collav-
borazione è stato il coinvolgimento 

attivo dei volontari dell’Associazio-
ne nell’organizzazione dell’evento. 
I volontari hanno lavorato durante la 
gara prestando servizio presso i ban-
chetti di ristoro lungo il percorso della 
“Food Valley Walk”. Il loro impegno 
ha contribuito al successo comples-
sivo della manifestazione. L’iniziati-
va ha permesso di sensibilizzare un 
vasto pubblico sulle cause sostenute 
dall’associazione e generato fondi im-
portanti per sostenere le sue attività.

CAMMINARE NON PER VINCERE, 
MA PER CONDIVIDERE

RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.
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Bomboniere
la realizzazione di bomboniere è un’altra attività di 
raccolta fondi molto importante per l’Associazione 
Giocamico. 

Le bomboniere vengono realizzate dalle volonta-
rie per ogni occasione, confezionate con scatole 
di plexiglass trasparente, nastro di raso, confetti 
a piacimento e pergamena con frasi adatte a cia-
scuna occasione. 

La donazione minima per ogni bomboniera è di 5 
euro.

È possibile anche avere pergamene 
con formato personalizzato, per cer-
care di soddisfare e venire incontro 
alle esigenze di tutti i nostri sostenitori. 

 Nel 2024 sono state effettuate 62 do-
nazioni bomboniere.

condividere i tuoi momenti di gioia e trasformarli 
in un prezioso gesto per i bambini 

CAMPAGNA 5xMILLE

Campagna 5x1000

Andamento campagna 5x1000

Una parte importante di fondi rac-
colti per l’Associazione deriva anche 
dalla campagna del 5x1000. 

Grazie anche al supporto dei profes-
sionisti di “Confini on line” e delle 
campagne social maggiormente fun-
zionali, negli ultimi anni le donazioni 

sono andate sempre in crescendo, 
con una lieve flessione nell’anno 2020.

RACCOLTA FONDI
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Riguardo le campagne di personal 
fundraising sono state realizzate 3 
iniziative: “UNA STORIA DA CONDIVI-
DERE”, PASQUA SOLIDALE, 50 ANNI 
INSIEME: Luciano e Isoletta.

L’iniziativa degli sposi all’interno della 
campagna “Una storia da condivide-
re” ha visto una coppia scegliere di ce-
lebrare il proprio matrimonio in modo 
solidale, chiedendo agli invitati di 
sostituire i tradizionali regali con una 
donazione a favore di Giocamico ODV. 
Il gesto ha trasformato un momento 
di gioia personale in un atto concreto 
di sostegno per i bambini ricoverati 

all’Ospedale dei Bambini di Parma, 
contribuendo alle attività ludico-edu-
cative e di supporto psicologico.

Pasqua Solidale è un’iniziativa che è 
stata promossa dalla Consulta Pro-
vinciale degli Studenti di Parma; ha 
coinvolto i giovani in una raccolta fon-
di a favore dei progetti di Giocamico 
ODV. Con una donazione minima di 5 
euro, era possibile ricevere i Cioccola-
tini Solidali e lasciare un messaggio di 
auguri. La campagna ha unito solida-
rietà e partecipazione giovanile, con-
tribuendo a sostenere le attività ludi-
co-educative per i bambini ricoverati 

all’Ospedale dei Bambini di Parma.

Per celebrare il loro cinquantesimo 
anniversario di matrimonio, Luciano 
e Isoletta hanno invitato amici e pa-
renti a non fare regali, ma a sostenere 
i progetti di Giocamico ODV con una 
donazione in loro onore. Questa scel-
ta solidale ha trasformato una ricor-
renza familiare in un gesto concreto di 
solidarietà verso i bambini ricoverati 
all’Ospedale dei Bambini di Parma.

“Gentili volontari dell’associazione Giocamico,

Vorrei esprimere la mia più sincera gratitudine per il vostro lavoro meraviglioso con i bambini in ospedale. La vostra 

presenza e il vostro impegno hanno fatto una grande differenza nella vita di mia figlia durante il suo ricovero.

Il vostro modo di giocare e interagire con i bambini è stato incredibile, e ha aiutato mia figlia a sentirsi più a suo agio e 

meno spaventata. La vostra dedizione e il vostro amore per il vostro lavoro sono stati evidenti in ogni momento.

Vorrei anche comunicarvi che ho deciso di donare alcuni giochi per i bambini che frequentano l’ospedale. (Vorrei avere 

più informazioni su come e dove posso portarli). Spero che questi giochi possano portare un po’ di gioia e divertimento 

ai bambini durante il loro soggiorno in ospedale.

Grazie ancora per tutto ciò che fate. Siete un veero esempio di altruismo e generosità.

Con profonda gratitudine,

Lidia”.

RACCOLTA FONDI

Crowdfunding e personal fundraising
Il crowdfunding è uno strumento di 
raccolta fondi che si realizza attra-
verso la raccolta di piccole donazioni 
da tante persone (“crowd” significa 
folla). Per far sì che le campagne va-
dano a buon fine, oltre a proporre un 
progetto tangibile e di impatto per la 
comunità di riferimento, è importante 
che vi sia un obiettivo economico ben 
definito ed esplicitato oltre a una data 
di scadenza entro cui la raccolta deve 
terminare. La procedura da seguire 
spesso prevede che in cambio della 
donazione le organizzazioni no pro-
fit diano alle persone un riconosci-
mento, “reward”. Quest’ultimo può 
essere un grazie o un gadget fisico da 
recapitare a casa delle persone o digi-
tale da inviare per email.

Due elementi fondamentali per la 
buona riuscita del progetto sono una 
buona diffusione della campagna 
attraverso gli strumenti digitali e il 
passa-parola, perciò l’organizzazione 
deve avere un buon legame con il ter-
ritorio.

Il personal fundraising è uno strumen-
to simile a quello sopra descritto, a 
differenza del precedente però non è 
l’organizzazione che lancia una rac-
colta fondi ma un singolo individuo, 
che per una sua motivazione persona-
le, sceglie di supportare un progetto e 
raccogliere fondi in prima persona per 
la sua realizzazione. L’organizzazione 
mette a disposizione gli strumenti di 
raccolta (sito web e form di donazio-
ne online) e supporta il fundraiser sui 
canali social.

Il personal fundraiser chiede ai propri 
contatti (amici, parenti, conoscenti), 
attraverso i social (facebook, insta-
gram, whatsapp, ecc.) o il passa-pa-
rola, di donare per la sua raccolta e di 
aiutarlo a raggiungere l’obiettivo defi-
nito.	

La motivazione che spinge una per-
sona ad attivarsi come fundraiser può 
essere il legame con la causa,  con il 
progetto e con l’organizzazione. 

La persona può essere inoltre ulterior-
mente incentivata anche da un’immi-
nente ricorrenza o evento, come la 
laurea, il compleanno, l’anniversario 
di matrimonio, l’anniversario di morte 
di una persona cara.

L’organizzazione oltre a ricevere do-
nazioni può così facilmente intercet-
tare nuovi donatori.

Nel corso del 2024 è stato possibile sviluppare queste altre due modalità di raccolta fondi.	

PASQUA SOLIDALE: 
CPS PARMA

50 ANNI INSIEME:
LUCIANO E ISOLETTA 

16 13

13

1.435 140

1.430

DONATORI DONATORI

DONATORI

€ RACCOLTI € RACCOLTI

€ RACCOLTI

UNA STORIA DA 
CONDIVIDERE
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ALTRE INFORMAZIONI
E MONITORAGGIO

7. MONITORAGGIO

Il revisore dei conti svolge un ruolo fondamentale 
all’interno di un’associazione di volontariato. La sua 
funzione principale è quella di verificare la corretta 
gestione finanziaria dell’associazione, garantendo la 
trasparenza e la legalità delle operazioni svolte.

In particolare, il revisore dei conti ha il compito di 
verificare la regolarità contabile dell’associazione, 
esaminando i documenti contabili e i registri conta-
bili. Deve anche verificare che i bilanci siano redatti in 
modo corretto e che riflettano la situazione finanzia-
ria effettiva dell’associazione.

Il revisore dei conti ha anche il compito di segnalare 
eventuali irregolarità o anomalie nella gestione fi-
nanziaria dell’associazione. In caso di problemi, deve 
mettere in atto le azioni necessarie per risolverli e 
porre rimedio alla situazione.

Oltre a queste funzioni, il revisore dei conti deve 
anche garantire la trasparenza dell’associazione, 

assicurandosi che tutte le operazioni finanziarie siano 
documentate e che i bilanci siano resi pubblici. Inol-
tre, deve fornire consigli e raccomandazioni per mi-
gliorare la gestione finanziaria dell’associazione e per 
aumentare l’efficienza e la trasparenza.

In sintesi, il revisore dei conti svolge un ruolo cruciale 
all’interno di un’associazione di volontariato, garan-
tendo la corretta gestione finanziaria e la trasparenza 
delle operazioni. Grazie alla sua attività di controllo, 
l’associazione può gestire in modo efficace le risorse 
finanziarie a disposizione e perseguire i propri obiet-
tivi con maggiore efficacia.

L’Associazione Giocamico ODV è seguita dal Dottore 
Commercialista William Pietralunga che ha svolto le 
funzioni di vigilanza previste dall’art. 30 del Codice 
del terzo settore, come da atto di nomina del 19 mag-
gio 2021.
Di seguito la relazione al Bilancio al 31/12/2024
(Dott. William Pietralunga).

ALTRE INFORMAZIONI E MONITORAGGIO BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.



64 65ALTRE INFORMAZIONI E MONITORAGGIO BILANCIO SOCIALE 2024 RAFFORZARE IL LEGAME, CONSOLIDARE IL FUTURO.



66 67

IL GIOCO
È UNA COSA SERIA
Dal 1998 giochiamo 
con i bambini in Ospedale.
E non solo con loro.



Associazione Giocamico ODV

Via Ruggero 3, 43126 Parma

Tel 377.3240706

Mail giocamico@giocamico.it

CF 92159030342

Iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore n° 89987 dal 21/12/2022


